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LA SCUOLA

 
	Fin dall’inizio della sua attività, la Scuola Magistrale di Marcianise è stata alloggiata nello storico palazzo “ Novelli”, più volte ristrutturato e recentemente ampliato nella sua parte interna, ma originariamente in puro stile barocco.
La Scuola ha sempre avuto un legame molto stretto con la città e svolge un’importante funzione di promozione e di sviluppo culturale nel territorio. Serve un’utenza che proviene da comuni della provincia di Caserta e anche da quella di Napoli. La vastità dell’utenza è dovuta alla posizione centrale, alla vicinanza della stazione ferroviaria, alle caratteristiche di sicurezza e serenità dell’ambiente educativo, ma anche alla posizione geografica di Marcianise: a ridosso dell’area metropolitana di Napoli, la zona è servita da infrastrutture di primaria importanza che la rendono agevolmente collegata sia con i centri della provincia che con quelli del capoluogo regionale.
La Scuola si articola in quattro indirizzi specifici: pedagogico-sociale, linguistico, delle scienze sociali e Tecnico dell’ Abbigliamento e della Moda e si prepara diventare Centro Risorse per l’Orientamento verso il settore industriale e dei servizi.







INDIRIZZO: TECNICO ABBIGLIAMENTO E MODA




	L’indirizzo, caratterizzato da un duplice percorso formativo (un triennio di qualifica e un biennio post qualifica), ha come obiettivo la formazione di una figura professionale capace di produrre un figurino, corredandolo di note sartoriali esaurienti e di campionature di tessuti, e che conosce ed applica la modellistica artigianale ed industriale nonché la confezione artigianale.
Al termine del triennio di qualifica, l’operatore della moda ha la possibilità di inserirsi nel mondo del lavoro presso aziende del settore e case di moda o di gestire in proprio un laboratorio di sartoria o un’attività commerciale. Al termine del biennio post qualifica gli allievi conseguono, oltre al diploma di scuola media superiore, un attestato di professionalità rilasciato dalla Regione Campania e riconosciuto dalla Comunità Europea.








QUADRO ORARIO 

	MATERIE
Area comune
	I
	II
	III
	IV
	V
	prove

	Religione/attività altern.
	1
	1
	1
	1
	1
	O

	Italiano
	5
	5
	3
	4
	4
	 S.  O.

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	O

	Lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3
	 S.  O.

	Diritto / Economia
	2
	2
	-
	-
	-
	O

	Matematica con informatica
	4
	4
	2
	3
	3
	  S. O.

	Scienze della terra
	3
	3
	-
	-
	-
	O

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	  O. P.

	TOTALE ORE
	 22
	 22
	 13
	 15
	 15
	

	MATERIE
Area di indirizzo
	  I
	II
	III
	IV
	V
	

	Disegno professionale
	4
	4
	4
	4
	6
	S. GR.

	Storia della moda e del costume
	2
	2
	2
	-
	-
	 S. O.

	Laboratorio modellistica
	4
	4
	8
	-
	-
	S.O.P.

	Laboratorio confezioni
	4
	4
	2
	-
	-
	S.O.P.

	Storia dell’arte e del costume
	-
	-
	4
	4
	4
	 S. O.

	Tecnologie tessili
	-
	-
	3
	2
	-
	O

	Tecniche di settore
	-
	-
	-
	5
	5
	S.O.P.

	TOTALE ORE
	 14
	 14
	 23
	 15
	 15
	

	Area di approfondimento
	-
	-
	1
	-
	-
	

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	 36
	 36
	 37
	 30
	 30
	






LA CLASSE




CONSIGLIO DI CLASSE
ELENCO ALUNNI





	N.
	Alunni
	
	Materie
	Docenti

	1
	Altruda Gaetana
	
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO
	MARCHITTO EMMA

	2
	Berazzo Paola
	
	RELIGIONE
	SARIO TERESA

	3
	Bortone Sonia
	
	ITALIANO
	FORLANI IMMACOLATA C.

	4
	Buonocore Anna
	
	STORIA
	FORLANI IMMACOLATA C.

	5
	Cinquegrana Concetta
	
	INGLESE
	PARASCANDOLA LADONEA GIOCONDA

	6
	Costanzo Claudia
	
	FRANCESE
	MASTROIANNI RAFFAELLA

	7
	Crispino Brigida
	
	MATEMATICA
	MARINO ANTONIO

	8
	Dell’ Uva Filomena
	
	EDUC.FISICA
	ROMANUCCI EMILIO

	9
	Di Costanzo Teresa
	
	DISEGNO PROFESS.
	SAGNELLI ALFONSO

	10
	Di Micco Filomena
	
	STORIA ARTE/COSTUME
	CAIOLA MARIA CARMELA

	11
	Frezza Anna
	
	TECNICHE DI SETTORE
	DI FRUSCIA MARIA

	12
	Luciano Alina
	
	
	

	13
	Mancini Antonella
	
	
	

	14
	Mandarino Lucia
	
	
	

	15
	Natale Francesca
	
	
	

	16
	Palmieri Katia
	
	
	

	17
	Pisano Anna
	
	
	

	18
	Pisano Milly
	
	
	

	19
	Riccardi Marianna
	
	
	

	20
	Setola Marina
	
	
	

	21
	Tessitore Rosamaria
	
	
	













EXCURSUS STORICO







	La classe V sez. Bm del settore tecnico abbigliamento e moda è costituita da 21 alunne.  Nel complesso le ragazze provengono da condizioni socio economiche medio - basse e, dunque, durante il loro percorso scolastico hanno sempre evidenziato la volontà di voler conseguire un titolo di studio che permettesse loro di  avere una migliore posizione sociale e un inserimento lavorativo adeguato. 
Dal punto di vista storico la classe VBm si è formata al terzo anno dalla fusione di due sezioni: la 2Bm e la 2Am . Nel corso del triennio le alunne hanno formato un buon gruppo classe e hanno raggiunto un’adeguata integrazione scolastica, anche se, nella sostanza, i due gruppi hanno sempre conservato la loro autonomia.
La frequenza alle attività didattiche è stata abbastanza regolare ad eccezione di due  allieve che si sono assentate per motivi di salute.
La progressione nell’apprendimento è stata lenta ma continua anche se alcune allieve utilizzano ancora procedure applicative e impostazioni guidate, mentre altre hanno consolidato un’autonomia nell’acquisizione delle conoscenze riuscendo a riorganizzarle in semplici relazioni nelle fasi operative.
La classe è bilingue con quattordici ragazze che hanno studiato la lingua inglese e sette ragazze che hanno studiato la lingua francese. 
Nel gruppo classe è presente un’alunna diversamente abile che ha svolto una programmazione educativa individualizzata. L’allieva è stata seguita da un’insegnante di sostegno, per 9 ore settimanali, per l’intero anno scolastico.

















RISULTATI DELLO SCRUTINIO FINALE DELLA CLASSE IV


	MATERIA
	N.STUDENTI

 VOTO: 6/10
	N.STUDENTI

VOTO: 7/10
	N.STUDENTI

VOTO: 8/10
	N.STUDENTI

VOTO: 9/10
	N.STUDENTI

VOTO: 10/10
	N.STUDENTI
CON DEBITO FORMATIVO

	ITALIANO
	5
	16
	
	
	
	

	STORIA
	13
	4
	4
	
	
	

	INGLESE
	8
	6
	
	
	
	

	FRANCESE
	4
	3
	
	
	
	

	MATEMATICA
	4
	4
	13
	
	
	

	EDUC.FISICA
	
	10
	11
	
	
	

	DISEGNO PROFESSIONALE
	5
	11
	5
	
	
	

	STORIA DELL’ARTE E DEL COSTUME
	15
	6
	
	
	
	

	TECNICHE DI SETTORE
	4
	13
	4
	
	
	

	CONDOTTA
	
	
	17
	3
	
	







CONTINUITA’ DIDATTICA DOCENTI DELLA CLASSE 
NEL BIENNIO POST QUALIFICA


	DISCIPLINE
	
CLASSE IV Bm

	
CLASSE V Bm


	RELIGIONE/ATTIVITA’ ALTERNATIVE
	X
	X

	ITALIANO
	X
	X

	STORIA
	X
	X

	INGLESE
	X
	X

	FRANCESE
	X
	X

	MATEMATICA
	X
	X

	ED.FISICA
	X
	X

	DISEGNO PROFESSIONALE
	X
	X

	STORIA DELL’ARTE/COSTUME
	X
	X

	TECNICHE DI SETTORE
	
	





















Legenda: X stesso docente.

Note descrittive e/o esplicative (eventuali)


 

CARATTERISTICHE DELLA CLASSE










	

	Alte
	Medie
	Basse
	

	Condizioni socio-economiche
	
	X
	X
	

	
	Eccell.
	Ottimo
	Buono
	Discr.
	Suff.
	Appena sufficiente
	Mediocre
	Scarso

	Livello culturale
	
	
	
	
	
	X
	
	

	Livello motivazionale
	
	
	
	
	X
	
	
	

	Impegno
	
	
	
	X
	X
	
	
	

	Organizzazione nello studio
	
	
	
	
	X
	
	
	

	Metodo di studio
	
	
	
	
	X
	
	
	

	Livello interrelazione
	
	
	X
	
	
	
	
	





 
























Schede informative delle singole discipline (allegato n. 1)


1. Religione
2. Italiano
3. Storia 
4. Inglese
5. Francese
6. Matematica
7. Educazione fisica
8. Disegno professionale
9. Storia dell’arte e del costume
10. Tecniche di settore














































SCHEDA INFORMATIVA
MATERIA: I.R.C.



	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Luigi Solinas, Tutti i colori della vita, Ed. S.E.I.


	
	

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	Le caratteristiche principali di alcune religioni non cristiane: Islamismo; Induismo; Buddismo.
La necessità del dialogo interreligioso.
Novità e specificità del Cristianesimo.
L’etica della convivenza multiculturale.

	
TEMPI E SPAZI


	I e II quadrimestre.
Aula.

	
METODI

	 Induttivo e deduttivo.
Comunicazione.  

	
MEZZI/STRUMENTI

	Lezione interattiva. Lavoro individuale. Lavoro di gruppo.
Libri di testo. Schemi semplificativi. Ricerca.


	
VERIFICA

	Prove orali: interrogazioni, interventi. Discussioni.

	 
                 Conoscenze


	Conoscere alcune religioni non cristiane.
Conoscere i documenti magisteriali inerenti la posizione della Chiesa nei confronti delle religioni non cristiane.

	
                 Competenze


	Saper individuare la valorialità comune alle religioni.

	
                Capacità


	Saper cogliere la necessità del dialogo interreligioso, pur conservando la propria identità cristiana.





O
B
I
E
T
T
I
V
I

   
 Il docente
 Prof.ssa Sario Teresa










SCHEDA INFORMATIVA
MATERIA: ITALIANO



	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	LM2 Letteratura Modulare: il 900 
Sambugar-solè


	
	

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	Il contesto storico e culturale nell’Europa della seconda metà dell’800;
Realismo e Naturalismo;
Il verismo italiano G. Verga;
Il simbolismo e il decadentismo;
D’annunzio e Pascoli;
Il primo 900, Pirandello, Svevo. Gli anni del fascismo e della seconda guerra mondiale. Eugenio Montale;
L’Italia repubblicana è il clima culturale nel dopoguerra. Italo Calvino.

	
TEMPI E SPAZI


	I e II quadrimestre
Aula

	
METODI

	 Lezioni frontali, discussioni, dibattiti.

	
MEZZI/STRUMENTI

	Libri di testo, testi di supporto, schede predisposte, attività di ricerca.

	
VERIFICA

	Prove scritte, questionari, prove orali.

	 
               Conoscenze


	Conoscere le strutture essenziali dei testi scritti di vario genere;
conoscere i principali generi letterari con particolare riferimento alla tradizione italiana. Conoscere il contesto storico di riferimento di alcuni autori ed opere.

	
               Competenze


	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

	
               Capacità


	Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario. Prendere appunti e redigere sintesi e relazioni;
Rielaborare le informazioni. Produrre testi corretti e coerenti. 





O
B
I
E
T
T
I
V
I

             
 Il docente
Prof.ssa Forlani Immacolata C.





SCHEDA INFORMATIVA
MATERIA: STORIA



	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Tre secoli di storia dalle grandi rivoluzioni alla globalizzazione.
Brancati-Pagliarini

	
	

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	L’imperialismo e la crisi dell’equilibrio europeo;
L’Italia giolittiana;
La prima guerra mondiale;
L’età dei totalitarismi: l’unione sovietica tra le due guerre e lo stalinismo, il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo, la crisi della Germania repubblicana e il nazismo;
Gli Stati Uniti e la crisi del 29.
Il fascismo in Italia. La seconda guerra mondiale.
Il mondo bipolare: dalla guerra fredda alla dissoluzione dell’URSS.  


	
TEMPI E SPAZI


	I e II quadrimestre
Aula

	
METODI

	 Lezioni frontali, discussioni, dibattiti.

	
MEZZI/STRUMENTI

	Griglie, schemi, mappe concettuali.

	
VERIFICA

	Prove scritte, prove orali, questionari.

	 
                  Conoscenze


	Conoscere i diversi periodi storici e gli avvenimenti che li caratterizzano.

	
                  Competenze


	Utilizzare in modo consapevole i diversi concetti;
evidenziare le strutture (economiche, sociali, politiche e culturali)entro cui collocare fatti e vicende storiche.

	
                  Capacità


	Trarre spunto dallo studio del passato per individuare i problemi che si riscontrano nella realtà attuale; avvertire le complessità dei problemi e la pluralità dei punti di vista possibili.





O
B
I
E
T
T
I
V
I

             
 Il docente
Prof.ssa Forlani Immacolata C.










SCHEDA INFORMATIVA
METERIA: INGLESE



	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Close up on fashion. Looking in to fashion. In the showroom.

	
	

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	Fashion sectors: haute couture – ready to wear – mass – market. 
The profile of a fashion designer. The evolution of  fashion and costume.
Cultural and historical conditions that influence fashion.
Describing clothes. The fashion phenomenon.
XX Century fashion design

	
TEMPI E SPAZI


	I e II quadrimestre – aula e laboratori.

	
METODI

	Lezione frontale, lavoro di gruppo, conversation.

	
MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo. Materiale audio. Schede operative.

	
VERIFICA

	Prove soggettive e prove oggettive.

	 
                 Conoscenze


	Sviluppare competenze comunicative in contesti relativi al settore moda. Sviluppare le capacità di reading – writing – speaking –speaking.


	
                 Competenze


	Identificare i settori della moda, descrivere clothes, definire il fenomeno moda.

	
                 Capacità


	Illustrare il profile del fashion designer. Identificare le condizioni storiche e culturali della moda e del costume.





O
B
I
E
T
T
I
V
I

              
 Il docente
Prof.ssa Parascandola L. Gioconda




SCHEDA INFORMATIVA
MATERIA: FRANCESE




	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	LA COUTURE, LE COSTUME, LA MODE, PARIS
ROCCO TANCREDI / SCORPIONE  EDITRICE

	
	

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	
·   Histoire du Costume à partir de la période Baroque.

     -       Les stylistes plus importants.

	
TEMPI E SPAZI


	I Quadrimestre: 41 ore
II Quadrimestre: 39 ore
Aula – Laboratorio multimediale

	
METODI

	Lezione frontale – Lavoro collettivo – Esercitazioni dal libro di testo Controllo sistematico con pausa didattica.

	
MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo – Schede operative – Studio assistito – Schemi predisposti – Mappe concettuali.

	
VERIFICA

	Prove strutturate e semistrutturate.
Prove tradizionali – Interrogazioni individuali e di gruppo.

	 
                   Conoscenze


	Du Baroque à la fin du XVIII siècle – Le XIX siècle – Le XX siècle – Les années 60-90 – Les stylistes plus importants – Paris et les sanctuaires de la mode.

	
                   Competenze


	Padroneggiare le conoscenze acquisite, inquadrando lo stilista nel suo momento storico analizzando la sua arte.

	
                   Capacità


	Saper individuare il senso globale di un testo. Saper riconoscere i concetti chiave veicolati dal testo. Rielaborazione orale e scritta..





O
B
I
E
T
T
I
V
I

              
  Il docente
  Prof.ssa Mastroianni Raffaella








SCHEDA INFORMATIVA
MATERIA: MATEMATICA



	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	M. RE FRASCHINI - G. GRAZZI - C.SPEZIA 
Casa editrice: Atlas
M. BERGAMINI - A. TRIFONE - G. BAROZZI
Casa editrice: Zanichelli

	
	

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	
FUNZIONI: 
· La funzione esponenziale; Equazioni esponenziali; La definizione di logaritmo; Le proprietà dei logaritmi; La funzione logaritmica; Le equazioni logaritmiche; 
· Disequazioni razionali e irrazionali;
· Funzioni reali di una variabile reali; Insieme di esistenza di una funzione;
· Concetto di limite.


	
TEMPI E SPAZI


	I e II quadrimestre – aula

	
METODI

	Lezione frontale, lavoro collettivo, esercitazioni dal libro di testo
Controllo sistematico, pausa didattica.
Metodo sistemico (induttivo deduttivo), comunicazione (iconica, verbale, grafica).

	
MEZZI/STRUMENTI

	Lezione frontale -  Esercitazioni mirate e di recupero -  Uso di tecnologie multimediali / Libri di testo -  Testi di supporto -  Schemi semplificativi - 

	
VERIFICA

	Verifiche scritte, orali, esercitazioni individuali e di gruppo.

	 
                Conoscenze


	Conoscere e comprendere i contenuti essenziali e riuscire nelle applicazioni degli stessi.

	
                 Competenze


	Distinguere e raggruppare i contenuti essenziali in modo elementare ma corretto.

	 
                 Capacità


	Utilizzo essenziale delle capacità logico rielaborative in situazioni di routine, collegando le nuove conoscenze con altre già possedute. Capacità di applicazione in contesti semplici.






O
B
I
E
T
T
I
V
I

       
  Il docente 
  Prof. Marino Antonio 



SCHEDA INFORMATIVA
MATERIA: EDUCAZIONE FISICA



	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Scienze Motorie e Sportive – Autori: Virgili e Presutti. Editore: Atlas

	
	

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	esercizi di mobilizzazione articolare e di allungamento muscolare a corpo libero e con piccoli attrezzi;
esercizi di rilassamento e respirazione
esercizi di contrazione - rilassamento, velocità – lentezza
cenni sul: sistema scheletrico e muscolare; l’apparato cardiocircolatorio; l’apparato respiratorio.  
esercitazioni sui fondamentali dello sport di squadra: la pallavolo
esercizi di coordinazione neuromuscolare
l’educazione alimentare, il pronto soccorso, il doping.

	
TEMPI E SPAZI


	La programmazione è stata sviluppata in unità didattiche nei due quadrimestri, 
I quadrimestre 15 ore; II quadrimestre 24 ore.
Gli spazi utilizzati sono stati la palestra e l’aula scolastica

	
METODI

	Attività in situazioni, correzione autonoma dell’errore

	
MEZZI/STRUMENTI

	Mezzi audiovisivi, testi, piccoli e grandi attrezzi

	
VERIFICA

	Osservazioni sistematiche e prove pratiche

	 
                    Conoscenze


	Conoscere le regole degli sport di squadra e conoscere gli effetti del Doping sul corpo umano, nozioni di anatomia  

	
                    Competenze


	Sviluppare il rispetto delle regole, conferire il giusto valore alla attività fisica e sportiva

	
                    Capacità


	Ideare  e realizzare semplici sequenze movimento, situazioni mimiche, ad espressione corporea





O
B
I
E
T
T
I
V
I

          Il docente 
Prof. Romanucci Emilio










SCHEDA INFORMATIVA
MATERIA: DISEGNO PROFESSIONALE



	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	OBIETTIVO MODA 2

	CONTENUTI
	-Stilizzazione e personalizzazione del figurino di moda maschile e femminile (30 ore).
-Tecniche di colorazione grafiche e pittoriche del figurino illustrativo (28 ore).
-Progettare la collezione a/i e p/e a tema (56 ore).
-Il computer e la moda (34 ore).
-Elaborazione del fashion book (30 ore).


	TEMPI E SPAZI


	Aule e laboratori dell’I.S.I.S.S. “G.B.NOVELLI”

	        METODI

	 -Metodo sistemico (induitivo-deduttivo).
-Metodo esperienziale. -Comunicazione (iconica, verbale, grafica).


	
MEZZI/STRUMENTI

	Lezione frontale; lavoro individuale e collettivo; lavoro di gruppo; ricerche individuali e/o di gruppo; operatività; problem solving; esercitazioni mirate e di recupero; uso di tecnologie multimediali; libri di testo; testi di supporto; riviste specializzate; attività di ricerca; cartelloni; visite guidate.

	
VERIFICA

	-Colloquio orale.
-Presentazione di cartelloni.
-Esecuzioni di elaborati grafici e/o pittorici.

	 
           Conoscenze


	Un corretto linguaggio tecnico-grafico-cromatico.
-Analizza ed elabora in maniera corretta le conoscenze acquisite.
-Affinamento e potenziamento del metodo di studio e di applicazione.
-Legge e codifica l’oggetto artistico preso in esame.
-Il canone proporzionale applicato al figurino stilizzato.
-Conoscere le regole specifiche per la costruzione del disegno tecnico e compositivo.
-Conoscere l’iter progettuale per l’ideazione del prodotto moda nella sua globalità.

	
           Competenze


	-Analizza in maniera attenta la documentazione storica.
-Dimostra abilità oculo-manuali sicure.
-Segue le fasi operative richieste per il disegno in modo corretto.
-Esprime originalità nelle proposte grafiche.
-Abbina i tessuti ed il colore con slanci creativi e personali.
-Compila la scheda tecnica correttamente.
-Esegue il disegno à – plàt con tratto preciso e pulito.

	
           Capacità


	-Impagina il lavoro prodotto con creatività e precisione.
-Compila la scheda di confezione e la distinta base correttamente.
-Applica le fasi operative richieste per la progettazione, in modo autonomo.





        O
B
I
E
T
T
I
V
I

 Il docente 
Prof. Sagnelli Alfonso




SCHEDA INFORMATIVA
MATERIA: STORIA DELL’ARTE E DEL COSTUME




	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Maugeri-Paffumi- Percorsi di storia della moda e del costume.Calderini Ed.
Dorfles-Lineamenti di storia dell’arte.Atlas

	
	

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	Barocco,  Settecento, Neoclassicismo, Romanticismo, Realismo, Impressionismo, Post-impressionismo, Art Noveau, Espressionismo, Cubismo, Futurismo, Metafisica, Pop Art.
Storia del costume nell’Ottocento e nel primo Novecento.


	
TEMPI E SPAZI


	84 ore. Aula e laboratorio informatico

	
METODI

	 Lezioni frontali, ricerche, discussioni guidate.

	
MEZZI/STRUMENTI

	Libri di testo, audiovisivi, internet, strumenti grafici.

	
       VERIFICA

	Verifiche orali e test. Rappresentazioni grafiche del costume delle epoche studiate.

	 
                Conoscenze


	Conoscere correnti e i principali artisti del periodo studiato.  Conoscere il costume delle epoche di studio.


	
                Competenze


	Saper compiere una lettura ragionata dell’opera.
Saper contestualizzare il costume.


	
                Capacità


	Essere in grado di porsi criticamente di fronte ad un’opera inserendola nel suo contesto storico.
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V
I

        
 Il docente 
Prof. Caiola Maria Carmela




SCHEDA INFORMATIVA
MATERIA: TECNICHE DI SETTORE



	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	  A., Panaro; La modellistica: logica e creatività con trasformazioni, Editore Panaro
T., Aglietti, Processi e metodi della produzione per la moda, Editore Hoepli

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	Ripasso degli argomenti precedenti
Trasformazione dei modelli in scala 1/5 e1/2 per la formazione dei clichè
Industrializzazione del cartamodello
Preparazione di una collezione
Sviluppo taglie della gonna base
Preparazione del modello  e del clichè
Classificazione dei tessuti controllo e qualità
Progettazione e confezione di abiti in scala 1/1

	
TEMPI E SPAZI


	I quadrimestre ore di lezione  svolte 70
II quadrimestre ore di lezione svolte 39
spazi laboratorio di modellistica e confezione

	
METODI

	Metodo induttivo, deduttivo, comunicativo, esperenziale.

	
MEZZI/STRUMENTI

	Libri di testo, libri di supporto, fotocopie, laboratorio di modellistica e confezione, lezione frontale dialogata ed interattiva, lavoro individuale, problem solving, uso di tecnologie multimediale.


	
VERIFICA

	Prove soggettive ( colloqui, interrogazioni, compiti )
Prove oggettive ( semi-strutturate )
Prove orali
Prove grafiche

	
Conoscenze

O
B
I
E
T
T
I
V
I

	Conoscere e utilizzare con competenza un linguaggio sartoriale e tecnologico;
Conoscere le regole fondamentali dello sviluppo taglie dei capi base;
Conoscere le tipologie di piazzamento e saper distinguere i simboli le codifiche e i processi di stesura tacche e fori;
Conoscere le fasi di progettazione di una collezione;
Conoscere il metodo artigianale e quello industriale e riuscire ad applicare le tecniche acquisite anche a problematiche complesse, trovando soluzioni migliori.

	
              Competenze


	Saper eseguire l’assemblaggio di gonne, abiti, pantaloni, utilizzare i metodi della confezione artigianale e industriale
Saper realizzare un prototipo e valutare la fisicità di un individuo per progettare un capo che ne valorizzi la figura.

	
              Capacità


	Essere capace di analizzare il capo da confezionare e scegliere i principali tessuti e accessori per compiere scelte appropriate in funzione al rapporto qualità-prodotto;
Essere capace di compilare la scheda tecnica di lavorazione.



   Il docente: prof.ssa Di Fruscia Maria


PROGRAMMI  SVOLTI  DELLE  SINGOLE  DISCIPLINE  (Allegato n.2)




1. Religione
2. Italiano
3. Storia 
4. Inglese
5. Francese
6. Matematica
7. Educazione fisica
8. Disegno professionale
9. Storia dell’arte e del costume
10. Tecniche di settore



Programma di I.R.C.
a.s. 2011/2012




1. La religione quale risposta a domande di tipo esistenziale; tante risposte, tante religioni.
2. L’Islamismo: l’esperienza religiosa di Maometto; i cinque pilastri dell’Islam; il Corano e i luoghi sacri; l’escatologia musulmana.
3. Il fondamentalismo islamico e la jihad.
4. Cristianesimo e Islamismo a confronto.
5. Il rapporto tra cristiani e musulmani; le problematicità.
6. L’Induismo: La Trimurti; le caste e la reincarnazione. I Veda e i luoghi sacri.
7. Il Buddismo: l’esperienza ascetica di Siddharta. L’Illuminazione. Le Quattro Nobili Verità e l’Ottuplice Sentiero.
8. Le Beatitudini e l’Ottuplice Sentiero a confronto.
9. Novità e specificità del Cristianesimo.
10. I valori dell’Islam, dell’Induismo e del Buddismo secondo i documenti magisteriali della Chiesa Cattolica.
11. La necessità del dialogo interreligioso finalizzato alla pace tra i popoli.
12. L’etica della convivenza multiculturale nella società attuale.



                                                                                                            Il docente
						                                                Prof.ssa Teresa Sario

Programma di ITALIANO
Classe V Cm - a.s. 2011/2012

· Il contesto storico e  culturale nell’Europa della seconda metà dell’ottocento.
· Realismo e Naturalismo.
· Il verismo italiano
Giovanni Verga: vita, profilo e opere.
· Il ciclo dei vinti
I Malavoglia (Brani scelti)
Mastro don Gesualdo (Brani scelti)
· Il simbolismo e il decadentismo: il poeta veggente
Giovanni Pascoli: vita, profilo e opere.
Il fanciullo “E’ dento di noi un fanciullo”
Da Myricae:  X Agosto
Dai canti di Castelvecchio: La mia sera
	Gabriele D’Annunzio: vita, profilo e opere.
	Laudi: La pioggia nel pineto
· Il primo 900
Luigi Pirandello: vita, profilo e opere.
da novelle per un anno: “Male di luna”
da L’Umorismo”: Il sentimento del contrario
da Il fu Mattia Pascal: “Cambio treno”
Italo Svevo: vita, profilo e opere
Da La coscienza di Zeno: 
“L’ultima sigaretta”
“Un rapporto conflittuale”
· L’Italia repubblicana e il clima culturale nel dopoguerra
Italo Calvino: vita,profilo e opere
da Marcovaldo ovvero le stagioni in città: “Funghi in città”
da il sentiero dei nidi di ragno: “La pistola”
La poesia tra le due guerre
Giuseppe Ungaretti: vita, profilo e opere
Da L’Allegria: 
Veglia
Sono una creatura
San Martino del Carso 
Eugenio Montale: vita, Profilo e opere
da Ossi di seppia: 
“Meriggiare pallido e assorto”
“Spesso il male di vivere ho incontrato”
     
                                      
                                                                                             Il docente
                                                                                           Prof.ssa Forlani Immacolata C.








Programma di STORIA
Classe V Cm - a.s. 2011/2012

· L’Imperialismo e la I guerra mondiale
L’imperialismo e la crisi dell’equilibrio europeo
Lo scenario extraeuropeo
L’Italia Giolittiana
La i guerra mondiale
· L’età dei totalitarismi
L’Unione Sovietica tra le due guerre e lo stalinismo
Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo
Gli Stati Uniti e la crisi del 29
La crisi della Germania repubblicana e il nazismo
Il regime fascista in Italia
· La seconda guerra mondiale e la SHOAH
· Il mondo bipolare: dalla guerra fredda alla dissoluzione dell’URSS


                Il docente
                                                                                                              Prof.ssa Forlani Immacolata C.

Programma di INGLESE
Classe V Cm - a.s. 2011/2012




Testo: Close up on fashion; Looking into fashion.
Reading: history of fashion.
Fashion sectors: haute couture, ready to wear, mass-market
Sewing tools and equipment
Body measurement
Fashion in the 20th century
The belle époque
Fashion after the 1st world war
C. Chanel – E. Schiapparelli
Fashion after the 2nd world war
K.Kein – M. Quant
Describing people
Fashion designer profile
Fabrics: cotton, wool cashmere, silk, linen, rayon
Neckline and collar; Skirts, trousers.
The British Isles
GRAMMAR:
Talking about present events; Taking about past events; Asking fora n opinion;
Making suggestions; Making plans; Making offers; Making request.

                                                                                             Il docente
                                                                           Prof.ssa Parascandola  L. Gioconda 
ISISS “G.B. NOVELLI”
MARCIANISE

PROGRAMMA SVOLTO NELLA CLASSE V B – MODA

ANNO SCOLASTICO 2011/12

MATERIA: FRANCESE

DOCENTE: Mastroianni Raffaela 

TESTO: La couture, le costume, la mode, Paris – Rocco Tancredi – Scorpione editrice.

· Du Baroque a la fin du XVIIIe siècle
· Le XIXe siècle
· Le XXe siècle
· Les années 60-90
· L’âge contemporain et les grands couturiers français
· Loris Azzaro
· Cacharel
· Pierre Cardin
· Chanel
· Christian Dior
· Christian Lacroix
· Lanvin
· Paco Rabanne
· Yves Saint Laurent
· Paris et les sanctuaires de la mode



                                                                                                            DOCENTE
Prof.ssa Raffaella Mastroianni


Programma di MATEMATICA
Classe VCm  -  A.S. 2011/2012


ESPONENZIALI E LOGARITMI
- Le potenze con esponente reali
- Le potenze con esponente razionale
- Le proprietà delle potenze con esponente reali
- La funzione esponenziale ( y = ax ): 
primo caso: a > 1
secondo caso:  0 < a < 1
costruzione del grafico con a = 2
costruzione del grafico con a = 1/2
- Concetto di funzione crescente
- Concetto di funzione decrescente
- Le equazioni esponenziali
l’equazione esponenziale impossibile
l’equazione esponenziale indeterminata
l’equazione esponenziale determinata
LA DEFINIZIONE DI LOGARITMO
LE PROPRIETA’ DEI LOGARITMI
	logaritmo di un prodotto
	logaritmo di un quoziente
	logaritmo di una potenza
	cambiamento di base nei logaritmi
LA FUNZIONE LOGARITMICA
	Funzione logaritmica ( y = logax)
primo caso: a > 1
secondo caso:  0 < a < 1
	costruzione del grafico con a = 2
costruzione del grafico con a = 1/2
LE EQUAZIONI LOGARITMICHE
Equazioni logaritmiche del tipo logaA(x) =  logaB(x) 
		DISEQUAZIONI RAZIONALI
			Disequazioni di primo e secondo grado
		INSIEME DI ESISTENZA DI UNA FUNZIONE
			Funzioni algebriche razionali intere e fratte 
			Funzioni algebriche irrazionali
		LIMITI
			Approccio intuitivo del concetto di limite
			Limite finito e infinito per una funzione in un punto
			Limite destro e limite sinistro di una funzione
			Limite per una funzione all’infinito 
			
		
Il docente
                                                                                                              Prof. Antonio Marino
ISTITUTO PROFESSIONALE INDUSTRIA E ARTIGIANATO
 “G.B. Novelli” Marcianise
Indirizzo Abbigliamento e Moda
a.s. 2011/2012



Programma di   Educazione Fisica della Classe 5 Bm




· esercizi di mobilizzazione articolare e di allungamento muscolare a corpo libero e con piccoli attrezzi;
· esercizi di rilassamento e respirazione
· esercizi di contrazione - rilassamento, velocità – lentezza
· esercitazioni sui fondamentali dello sport di squadra: la pallavolo
· cenni sul: sistema scheletrico e muscolare; l’apparato cardiocircolatorio; l’apparato respiratorio.  
· la donna nello sport.
· l’educazione alimentare, il pronto soccorso, il doping.


Prof. Emilio Romanucci























Programma di DISEGNO PROFESSIONALE
a.s. 2011/2012




-Iter progettuale di un capo di abbigliamento (ripasso). 
-Tecniche di panneggio e chiaro-scuro (ripasso).
-Ideazione di una collezione (ripasso).
-Il figurino d’ immagine.
-Gli stilisti del “900 (ricerca su internet).
-Analisi stilistica della collezione.
-Stilizzazione e personalizzazione del figurino.
-Il disegno à-plàt (ripasso).
-La scheda tecnica.
-Impaginazione degli elaborati.
-Ideazione di abiti da sposa e da cerimonia.
-Progettazione di giacche e pantaloni da uomo.
-Ideazione di una collezione ispirata al costume del “700”.
-Progettazione di una collezione ispirata agli anno “80”.
-Progettazione di una collezione destinata ai bambini.
-Elaborazioni multimediali.



                                                                                                                                 Il docente
                                                                                                              Prof. Alfonso Sagnelli

                       I.S.I.S.S.“G B.Novelli” di Marcianise(CE) 
                             A.S. 2011/2012 – CLASSE  V° Bm
Indirizzo Abbigliamento e Moda




STORIA DELL’ARTE E DEL COSTUME                            PROGRAMMA - CONTENUTI SVOLTI



IL BAROCCO

►G. L. Bernini: Apollo e Dafne; il colonnato di S.Pietro
                 


IL SETTECENTO


►L. Vanvitelli: La Reggia di Caserta e il suo Parco. L’Acquedotto Carolino.


IL NEOCLASSICISMO

► A. Canova: Amore e Psiche che si abbracciano. 
►J.L.David: La morte di Marat.

L’OTTOCENTO

►Il Realismo –  J. F. Millet: L'Angelus.
►I Macchiaioli – G. Fattori: Il riposo; S. Lega: La visita.
►Il Romanticismo – T.Gericault: La zattera della Medusa.
►L’Impressionismo – C.Monet: Lo stagno delle ninfee. 
     Degas: L'assenzio.
►Il Post-impressionismo - G. Seurat: Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte. P. Cezanne: I giocatori di carte. V.Van Gogh: I mangiatori di patate, La chiesa di Notre Dame ad Auvers sur Oise.
►Art Noveau -  G.Klimt: Giuditta II.


IL NOVECENTO

► I Fauves - H.Matisse:   La stanza rossa.
► Die Brucke – E.L.Kirchner: Cinque donne per la strada.
►Der Blaue Reiter – F.Marc: Cavallo blu I.
►E. Munch: Il grido.
►Il Cubismo – P.Picasso:  Les demoiselles d'Avignon; Guernica.
►Il Futurismo – U.Boccioni: Forme uniche nella continuità dello spazio.
►La Metafisica - G. De Chirico: Le Muse inquietanti.
►La Pop Art – A.Warhol: Green Coca Cola Bottles; Orange Marylin.



STORIA DEL COSTUME


►Analisi del costume fra Restaurazione e Romanticismo.

►La moda del Secondo Impero.

►La moda dei Revival storici.

►La moda delle Belle Epoque: abbigliamento maschile e femminile.






Caserta 10/05/12                                                                         Prof.ssa M.C.Caiola


































I.S.I.S.S “ G.B. NOVELLI “
MARCIANISE
Classe V Bm
Disciplina TECNICHE DI SETTORE
Docente DI FRUSCIA MARIA

PROGRAMMA SVOLTO

·  Ripasso degli argomenti precedenti.
·  La moda nell’industria.
·  L’organizzazione aziendale.
·  Preparazione di un campionario.
·  L’analisi dei tessuti.
·  Produzione dei figurini.
·  Ciclo della lavorazione in serie.
·  Realizzazione della giacca con relativa manica.
·   Industrializzazione della gonna dritta e dell’abito aderente.
·   La scheda tecnica.
·   Realizzazione di capi trasformati scala 1/1.
·   Lo sviluppo taglie.
·   La simbologia del piazzamento.

Marcianise lì 10/05/12
                                                                                                La docente
                                                                                           Di Fruscia Maria

                         METODI


	

Materie
	Lezione
frontale
	Lezioni interattive
	Lavori di
gruppo
	Discussione guidata
	Problem
solving
	

	Religione
	X
	
	X
	X
	
	

	Italiano
	X
	
	X
	X
	
	

	Storia
	X
	
	X
	X
	
	

	Inglese
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Francese
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Matematica
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Educazione fisica
	X
	X
	X
	
	
	

	Disegno professionale
	X
	X
	X
	
	
	

	Storia dell’arte e del costume
	X
	X
	
	X
	X
	

	Tecniche di settore
	X
	
	X
	X
	X
	












SPAZI MEZZI E STRUMENTI






	
Materie
	Laboratorio
multimediale
	Laboratori scientifici
	Palestra
	Sussidi
audiovisivi
	Libri di testo ed altro materiale cartaceo

	Religione
	
	
	
	X
	X

	Italiano
	
	
	
	X
	X

	Storia
	
	
	
	X
	X

	Inglese
	X
	
	
	X
	X

	Francese
	X
	
	
	
	X

	Matematica
	X
	
	
	
	X

	Educazione fisica
	
	
	X
	
	

	Disegno professionale
	X
	
	
	X
	X

	Storia dell’arte e del costume
	
	
	
	X
	X

	Tecniche di settore
	X
	
	
	
	X








































				TEMPI
TEMPI

										 
 . ATTIVITA’ 
EXTRACURRICULARI 
ATTIVITA’ CURRICULARI 


	Materie
	Primo quadrimestre
	Secondo quadrimestre
	
	Tipologie
	 N. ore effettive

	
	N. ore effettive
	N. ore effettive
	
	Integrative
PON C5
	120

	Religione
	21
	19
	
	Approfondimento

	20

	Italiano
	60
	62
	
	Visite guidate

	/

	Storia
	20
	30
	
	Viaggi d’istruzione
	5 gg

	Inglese
	35
	32
	
	
	

	Francese
	41
	39
	
	

	Matematica
	41
	35
	
	

	Educ. fisica
	15
	24
	
	

	Disegno professionale
	92
	84
	
	

	Storia dell’arte e del costume
	40
	44
	
	

	Tecniche di settore
	70
	39
	
	






























ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI






	Tipologie
	Descrizione
	Materie coinvolte
	Numero
alunni

	Corso PON


	“Ci vuole stoffa”
	
	4

	Corso POF


	“Lo stile italiano dall’unità ad oggi”
	
	7

	
Corso PON


	“Italyan Stile”
	Azienda
	20

	
Viaggio d’istruzione

	Capri
	

	1

	
Corso POF

	“Oltre l’aula”
	
	1

	


	

	
	

	



	
	
	

	



	
	
	

	
	
	
	




				















ELENCO DEGLI ALUNNI CHE HANNO PARTECIPATO AD ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI








	N°
	Alunni
	Corsi P.O.N.
	Corsi P.O.F.

	1
	Altruda Gaetana
	X
	
	X
	

	2
	Berazzo Paola
	
	
	X
	

	3
	Bortone Sonia
	X
	
	
	

	4
	Buonocore Anna
	X
	
	X
	

	5
	Cinquegrana Concetta
	X
	
	
	

	6
	Costanzo Claudia
	X
	X
	
	

	7
	Crispino Brigida
	X
	
	X
	

	8
	Dell’ Uva Filomena
	X
	
	X
	

	9
	Di Costanzo Teresa
	X
	X
	
	

	10
	Di Micco Filomena
	X
	X
	
	

	11
	Frezza Anna
	X
	
	
	

	12
	Luciano Alina
	X
	
	
	X

	13
	Mancini Antonella
	X
	
	
	

	14
	Mandarino Lucia
	X
	
	X
	

	15
	Natale Francesca
	X
	
	X
	

	16
	Palmieri Katia
	X
	X
	
	

	17
	Pisano Anna
	X
	
	
	

	18
	Pisano Milly
	X
	
	
	

	19
	Riccardi Marianna
	X
	
	
	

	20
	Setola Marina
	X
	
	
	

	21
	Tessitore Rosamaria
	X
	
	
	



















ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE



 

	
Tipologia


	
Studenti in possesso di idonea documentazione

	Attività sportive


	

	Attività lavorative


	

	Attività artistiche e culturali


	

	Attività sociali o di volontariato

	

	Corsi di lingua


	

	Altro


	

	


	




Nello svolgimento delle attività didattiche curriculari ed extracurriculari, docenti e alunni si sono attenuti a quanto concordato nel Contratto formativo, in coerenza con il P.O.F. e la Carta dei Servizi e nel rispetto del Regolamento d’Istituto. 

















VERIFICA




TIPOLOGIE

OLOGIE




	Materie
	
	
	
	TEST DI PROFITTO DISCIPLINARI
	TEST DI PROFITTO PLURIDISCIPLINARI

	
	Interrogazioni individuali
	Interrogazioni di gruppo
	Elaborati scritti (disciplinari)
	Trattazione sintetica
	Quesiti risposta singola
	Quesiti risposta multipla
	Trattazione sintetica
	Quesiti risposta singola
	Quesiti a
risposta
multipla

	Religione
	X
	X
	X
	
	
	X
	
	
	

	Italiano

	X
	X
	X
	
	
	X
	
	
	

	Storia
	X
	X
	X
	
	
	X
	
	
	

	Inglese
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Francese
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Matematica
	X
	X
	X
	
	
	X
	
	
	

	Educ. fisica
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disegno professionale
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	

	Storia arte e costume
	X
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Tecniche di settore
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	
	




Sono state somministrate durante l’anno scolastico n. 1  prove per simulare la terza prova scritta. (Specificare numero e discipline coinvolte, tipologia prescelta )


SIMULAZIONE   n.  1                                DISCIPLINE : matematica, inglese/francese, tecniche              di settore, storia dell’arte e del costume, storia

                                                                     TIPOLOGIA C : test a risposta multipla









VALUTAZIONE






CRITERI  DI  VALUTAZIONE

La valutazione ha essenzialmente un valore formativo e sommativo. E’ il momento in cui l’insegnante aiuta lo studente a prendere coscienza del livello di capacità di analisi raggiunto, dell’impegno dato, dei risultati conseguiti e di quelli ottenibili.
L’attivazione nello studente di forme di autovalutazione aiuta a far crescere il suo grado di responsabilizzazione.
Il processo valutativo, esperito con il ricorso a criteri e strumenti diversificati che mirano all’acquisizione di una visione globale di tutte le distinte potenzialità del singolo studente, si svolge nel pieno rispetto dei principi di trasparenza e obiettività.
Il consiglio di classe garantisce che:
a) tutte le verifiche siano effettuate nell’ambito dell’ordinaria attività didattica;
b) la singola verifica non venga frazionata in più giorni di lezione.
Per quanto riguarda la valutazione finale, i voti non corrispondono solo ad un’esigenza misurativa ma anche ad un’esigenza prettamente formativa e didattica per cui occorre tener conto del processo di apprendimento (metodo di studio, preparazione di base, capacità di recupero), del profitto, inteso come media dei voti nelle prove scritte e orali e della motivazione (partecipazione alle lezioni, impegno e interesse).
Al fine di rendere gli alunni consapevoli del livello raggiunto è fornita la chiave di lettura dei voti attribuiti:





	(/30)
	(/15)
	(/10)
	Giudi
zio

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	CAPACITA’

	1 a
7
	1 a
3
	1 a
2
	
	Errate/stentate. Manifesta conoscenze errate dei contenuti. Non si rileva alcun risultato apprezzabile.
	Inadatte al contesto. Manifesta una conoscenza frammentaria e non sempre corretta. Competenze non pertinenti.
	Arbitrarie, non particolarmente incline alla disciplina. Non applica i contenuti a contesti diversi da quelli appresi. Capacità carenti a livello logico rielaborativo. Espressione imprecisa e poco appropriata. Metodo disorganizzato con impegno inadeguato rispetto ai bisogni formativi. Bisognoso di essere guidato per organizzare e portare a termine il proprio lavoro.

	8 a
12
	4 a
6
	3 a
4
	
	Inadeguate/inefficaci, scarse- Conoscenza molto frammentaria; presenza di gravi errori; lavoro scritto molto parziale.
	Improprie/disarticolate, imprecise. Non sa classificare né sintetizzare in maniera precisa i dati appresi.
	Incoerenti, limitate a livello logico rielaborativo. Intelligenza rapida ma poco proficua. Non riesce a fare valutazioni adeguate di quanto ha appreso. Difficoltà di espressione, necessita di aiuto. Metodo disorganizzato, mnemonico.

	13 a
16
	7 a
8
	5
	
	Limitate/mediocri, incerte, superficiali. Conoscenza superficiale con qualche errore anche su contenuti semplici; lavoro scritto incompleto o completo con gravi errori.
	Approssimate/mediocri. Collega i contenuti in modo frammentario, perdendosi se non guidato nella loro applicazione.
	Modeste capacità operative, incerte/mediocri. Limitata capacità logico rielaborativa, collegamenti non sempre pertinenti tra le conoscenze. Qualche difficoltà di comprensione. Necessita di comunicazione più corretta, ordinata e precisa. Metodo incostante, dispersivo, disordinato.

	17 a
19
	9 a
10
	6
	
	Accettabili/sufficienti, 
essenziali, adeguate.
Conosce e comprende i contenuti essenziali e riesce a compiere semplici applicazioni degli stessi. Conoscenza non approfondita ma accettabile. Scritto abbastanza corretto, ma impreciso, oppure corretto, ma parzialmente svolto.
	Idonee/sufficienti, adeguate, corrette. Sa distinguere e raggruppare i contenuti essenziali in modo elementare ma corretto.

	Essenziali/sufficienti. Utilizzo essenziale delle capacità logico rielaborative in situazioni di routine, collegando le nuove conoscenze con altre già possedute. Capacità di applicazione in contesti semplici. Compie valutazioni minime ma non ancora in modo autonomo. Espressione semplice ma abbastanza corretta. Metodo non sempre diligente, meccanico.

	20 a
24
	11 a
12
	7
	
	Discrete, corrette
Conoscenze complete ma non sempre approfondite. Conoscenze abbastanza sicure pur con qualche pecca.  Scritto complessivamente corretto ma con qualche imprecisione.
	Pertinenti/discrete. Collega i contenuti tra loro e li  applica  a diversi contesti con parziale autonomia.
	Proprie/discrete. Utilizzo delle capacità logico rielaborative e critico valutative in situazioni nuove ma di media complessità. Analizza e sintetizza i contenuti, necessita ancora di una guida per esprimere valutazioni sugli stessi. Linguaggio scorrevole sebbene con terminologia non sempre appropriata. Metodo ordinato, applicazione precisa delle regole e dei procedimenti. Produttivo

	25 a
27
	13
	8
	
	Precise/attente, buone. Conoscenze complete e approfondite dei contenuti. Lavoro scritto interamente svolto e corretto nella forma e nel contenuto.
	Aderenti/efficaci/articolate. Collega e applica i contenuti a diversi contesti.
	Originali/valide, critiche. Utilizzo delle capacità logico rielaborative con ricerca, studio e riutilizzo di abilità e conoscenze in situazioni di apprendimento nuove e complesse. Ordina, classifica, sintetizza i contenuti, esprime valutazioni non sempre personali. Espressione corretta con proprietà accettabili e soddisfacenti. Metodo organizzato.

	28 a
29
	14 a
15
	9 a
10
	
	Rigorose/eccellenti, rielaborate criticamente. Ha conseguito una piena conoscenza dei contenuti che riconosce e collega in opposizione e in analogia con altre conoscenze. Lavoro scritto completo, corretto, con rielaborazione personale.
	Strutturate/meticolose. Applica le conoscenze autonomamente e correttamente a contesti diversi.
	Autonome/eccellenti, valutative. Utilizzo delle capacità logico rielaborative e critico valutative in situazioni di apprendimento nuove e complesse, con formulazione di ipotesi e proposizioni creative. Compie analisi critiche personali e sintesi corrette originali, è autonomo nella valutazione. Espressione corretta , appropriata, scorrevole, dimostra chiarezza di idee. Metodo elaborativo.



































ALLEGATO N. 3: GRIGLIE DI VALUTAZIONE






















GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA SCRITTA

Tipologia A: “Analisi del testo”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA













	Correttezza ortografica
-buona
-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica
-buona
-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale
-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
-improprietà di linguaggio e lessico stretto

	
2
1,5
1


2
1,5
1



3
2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza delle caratteristiche formali del testo
-completa conoscenza delle strutture retoriche del testo e consapevolezza della loro funzione comunicativa
-padroneggia con sicurezza le conoscenze degli elementi formali
-descrive sufficientemente gli espedienti retorico-formali del testo
-dimostra una conoscenza lacunosa degli espedienti retorico-formali



	

2,5


2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO
CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Comprensione del testo
-comprende il messaggio nella sua complessità e nelle varie sfumature espressive
-sufficiente comprensione del brano
-comprende superficialmente il significato del testo

Capacità di riflessione e contestualizzazione
-dimostra capacità di riflessione critica e contestualizza il brano con ricchezza
di riferimenti culturali e approfondimenti personali
-offre diversi spunti critici e contestualizza in modo efficace
-offre sufficienti spunti critici e contestualizza in modo corretto
-non dimostra sufficienti capacità di contestualizzazione
	
2,5

2-1,5
1





3



2,5-2

1,5


1





Tipologia B: “Articolo di giornale”


	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA













	Correttezza ortografica
-buona
-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica
-buona
-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale
-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
-improprietà di linguaggio e lessico stretto

	
2
1,5
1


2
1,5
1



3
2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza del linguaggio e delle modalità della comunicazione giornalistica
-sviluppa l’ argomento gestendo in modo consapevole le convenzioni e gli usi giornalistici
-padroneggia con sicurezza gli usi giornalistici
-si attiene correttamente agli usi giornalistici
-non si attiene alle modalità di scrittura dell’ articolo giornalistico



	


2,5

2
1,5
1

	CAPACITA’ LOGICO
CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Presentazione e analisi dei dati
-presenta i dati in modo coerente e fornisce un’ analisi sensata
-dispone i dati in modo sufficientemente organico
-enumera i dati senza ordinarli e senza fornire l’ analisi

Capacità di riflessione e di sintesi
-dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati
-offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace
-sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico
-scarsi spunti critici 
	
2,5

2-1,5
1





3

2,5-2

1,5

1







Tipologia B: “Saggio breve”


	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA













	Correttezza ortografica
-buona
-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica
-buona
-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale
-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
-improprietà di linguaggio e lessico stretto



	
2
1,5
1


2
1,5
1



3
2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Struttura e coerenza dell’ informazione
-imposta l’ argomentazione gestendo con sicurezza gli elementi per la redazione di un saggio breve
-si serve consapevolmente degli elementi per la redazione di un saggio breve
-padroneggia sufficientemente gli elementi per la redazione di un saggio breve
-non si attiene alle modalità di scrittura del saggio breve



	

2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO
CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Presentazione e analisi dei dati
-presenta i dati in modo coerente e fornisce un’ analisi sensata
-dispone i dati in modo sufficientemente organico
-enumera i dati senza ordinarli e senza fornirne l’ analisi

Capacità di riflessione e sintesi
-dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati
-offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace
-sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico
-scarsi spunti critici



	
2,5

2-1,5

1




3

2,5-2

1,5

1




Tipologia C: “Tema storico”


	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA













	Correttezza ortografica
-buona
-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica
-buona
-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale
-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
-improprietà di linguaggio e lessico stretto

	
2
1,5
1


2
1,5
1



3
2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza degli eventi storici
-piena (sviluppa esaurientemente tutti i punti con ricchezza di notizie)
-sufficiente (sviluppa tutti i punti, sufficienti conoscenze)
-appena sufficiente /mediocre (troppo breve, sommarie conoscenze)
-alcune parti del tema sono fuori traccia/non sono state sviluppate 



	
2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO
CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Organizzazione della struttura del tema
-il tema è organicamente strutturato
-il tema è sufficientemente organizzato
-il tema è solo parzialmente organizzato

Capacità di riflessione, analisi e sintesi
-presenta i dati storici fornendo fondate sintesi e giudizi personali
-sa analizzare la situazione storica e fornisce sintesi pertinenti
-sufficiente (ripropone correttamente la spiegazione del l’ insegnante o l’ interpretazione del libro di testo)
-non dimostra sufficienti capacità di analisi e sintesi 
	

2,5
2-1,5
1




3

2,5-2

1,5


1









Tipologia D: “Tema d’ attualità”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA













	Correttezza ortografica
-buona
-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica
-buona
-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale
-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
-improprietà di linguaggio e lessico stretto

	
2
1,5
1


2
1,5
1



3
2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Sviluppo dei quesiti della traccia
-pieno (sviluppa esaurientemente tutti i punti)
-sufficiente (sviluppa tutti i punti)
-appena sufficiente /mediocre (troppo breve)
-alcune parti del tema sono fuori traccia/non sono state sviluppate 



	
2,5
2
1,5
1

	CAPACITA’ LOGICO
CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Organizzazione della struttura del tema
-il tema è organicamente strutturato
-il tema è sufficientemente strutturato
-il tema è disorganico (argomenti casualmente disposti)

Capacità di approfondimento e di riflessione 
-presenta diversi spunti di approfondimento critico personale e riflessioni fondate
-dimostra una buona capacità di riflessione/ critica
 -sufficiente capacità di riflessione/critica 
-non dimostra sufficiente capacità di riflessione/critica


  
	

2,5
2-1,5
1





3

2,5-2

1,5
1












GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA
DISEGNO PROFESSIONALE


	Criteri di valutazione:
II prova disegno professionale
	Non corrispondente
	insufficiente
	sufficiente
	Discreto
	buono
	Ottimo/
eccellente

	Corrispondenza alla traccia e originalità della proposta
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,5
	2,6

	Visualizzazione del figurino
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,3
	2,5

	Visualizzazione del disegno in piatto e sua corrispondenza al progetto
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,3
	2,5

	Tecnica coloristica
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,3
	2,5

	Descrizione della proposta e/o scheda tecnica dei materiali
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,3
	2,4

	Tavola degli schizzi
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,3
	2,5

	Totale
	3
	6
	9
	12
	14
	15















GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA

TIPOLOGIA B:                            




	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	Conoscenza degli argomenti
	

	Padronanza del linguaggio
	

	Rielaborazione personale
	





                                                     TIPOLOGIA C: 


	ESITO DELLA PROVA
	PUNTEGGIO

	Risposta esatta
	0,5

	Risposta errata o non data
	0






                                                   TIPOLOGIA MISTA:



	ESITO DELLA PROVA
	PUNTEGGIO

	
	

	
	


















GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO


	OBIETTIVI
	PUNTEGGIO

	CONOSCENZE ACQUISITE
(nelle discipline dell’ ultimo anno)
	Scarso		1
Sufficiente	4	Punti 7
Buono		5
Ottimo		7

	COMPETENZE PLURIDISCIPLINARI
	Scarso		1
Sufficiente	4	Punti 7
Buono		5
Ottimo		7

	CAPACITA’ LOGICO-CRITICHE
(capacità di collegamento, di elaborazione)
	Scarso		1
Sufficiente	3	Punti 5
Buono		4
Ottimo		5

	PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO
(sicurezza-precisione-struttura sintattica-disinvoltura)
	Scarso		1
Sufficiente	3	Punti 5
Buono		4
Ottimo		5

	EFFICACIA E RICCHEZZA ARGOMENTATIVA
	Scarso		1
Sufficiente	3	Punti 6
Buono		4
Ottimo		6

	TOTALE
(dato dalla somma dei punteggi attribuiti ai singoli indicatori)
	
			Punti 30







	Padronanza della lingua
	Padronanza terminologica e sicurezza espositiva
	L’ uso  dei termini essenziali è corretto e l’ esposizione è sempre chiara e coerente
	L’ uso  dei termini essenziali è corretto e l’ esposizione è chiara 
	L’ uso dei termini è semplice ma chiaro
	Struttura
messaggi semplici in modo non sempre chiaro e corretto
	Esposizione incoerente e confusa

	Acquisizione delle conoscenze
	Conoscenze complete e dettagliate
	Conoscenze complete e precise
	Conoscenze discrete e complete
	Possiede le conoscenze minime
	Possiede le conoscenze essenziali
	Non possiede le conoscenze essenziali

	Organicità di
argomentazione
	Opera collegamenti e riferimenti tra le discipline
	Si attiene alle domande e le svolge in autonomia ed in modo esauriente
	Risponde in modo pertinente argomentando in maniera appropriata
	Organizza il discorso in modo semplice e coerente
	Articola il discorso in modo semplice ma non sempre coerente
	Divaga e non è in grado di argomentare

	Discussione- approfondimento critico
	Sa formulare valutazioni autonome appropriate e ben motivate
	Elabora personalmente attraverso analisi e opportune sintesi
	Comprende i contenuti e dimostra di aver assimilato
	Opportunamente guidato, dimostra di aver assimilato i contenuti
	Preparazione esclusivamente mnemonica
	Preparazione decisamente carente

	
	30 - 28
	27-25
	24-20
	19-17
	16-13
	12-8


























ALLEGATO N. 4

SIMULAZIONE III PROVA ( tracce)

Materie coinvolte: Tecniche di settore
                                              Storia dell’arte e del costume
           Inglese
         Storia
                 Matematica


















Alunna:   cognome ____________________ nome ____________________
                                                                                                                 Materia: Tecnica di Settore 



1)   Quale netta differenza  c’è  nel cartamodello  di un abito a sacco e quello modellato?  
      □      la lunghezza totale
      □      gli scarti
      □      la larghezza al fondo 
      □      la profondità giro                                                                                                       

2)   Come creiamo le trasformazioni degli scarti nel cartamodello di un abito?
      □      non creando gli scarti base ma solo quelli che desideriamo
      □      chiudendo gli scarti base che non desideriamo
      □      chiudendo gli scarti base e aprendoli in altri punti
      □      non c’è una regola precisa

3) In confezione cosa s’intende con il termine “assemblaggio” ?
       □     unione di soli due pezzi del modello
       □     unione della manica
       □     unione di tutti i pezzi che compongono il capo
       □     applicazione del colletto

4)   Come calcoliamo la larghezza del settore spalle giro nel cartamodello della giacca ?
          □     2/3 di S.C.S. - 2
          □     1/3 di S.C.S. +2
          □     1/3 di S.C.S.  -3
          □     1/3 di S.C.S. +3
                   
5)  Quanti attacchi presenta il cartamodello della manica ?

          □     4
          □     2
          □     5
          □     3

6)   Un  cartamodello asimmetrico nella confezione artigianale va posizionato sul tessuto:

          □    doppio
          □    in sbieco
          □    a piega doppia
          □    aperto






Materia: Storia dell’Arte e del Costume
7) G.B. Tiepolo affrescò gli interni:
a. della Reggia di Schönbrunn, realizzata da J.B.Fischer von Erlach a Vienna;
b. della reggia realizzata da L.Vanvitelli a Caserta;
c. della Residenz realizzata da J.B.Neumann a Würzburg;
d. della palazzina di caccia realizzata da F.Juvarra a Stupinigi;

8) Il più importante teorico del Neoclassicismo fu:
a. C.Lodoli;
b. J.J.Winckelmann;
c. A.Canova;
d. F.Milizia;

9) In “Amore e Psiche”, Antonio Canova si ispirò:
a. ad una favola di Apuleio, componendo le due figure secondo due direttrici oblique diagonali; 
b. alle “Metamorfosi” di Ovidio, componendo le due figure secondo due direttrici parallele verticali;
c. ad una favola di Apuleio, componendo le due figure secondo due direttrici parallele oblique;
d. alle “Metamorfosi” di Ovidio, componendo le due figure secondo due direttrici oblique divergenti;

10) La completa definizione dei tre pezzi del classico maschile (pantaloni, gilet, giacchetta) si ebbe nel periodo:
a. della Restaurazione e del Romanticismo (1820-50);
b. del Secondo Impero (1850-70);
c. del Consolato-Impero (1800-20);
d. dell’ultimo Ottocento (1870-90).

11) A quale periodo, nazione e personaggio si fa risalire il fenomeno del Dandysmo?
a. a Lord G.Byron, inizio ‘800, in Grecia;
b. a G.D’Annunzio, inizio ‘900, in Italia;
c. a C.Baudelaire, metà ‘800, in Francia;
d. a Lord G.B.Brummel, inizio ‘800, in Inghilterra.

12) Dal quarto decennio alla fine dell’Ottocento, le sottostrutture inferiori dell’abbigliamento femminile si evolsero nel seguente ordine cronologico:
a. crinoline-tournure-demicrinoline;
b. tournure-crinoline-demicrinoline;
c. demicrinoline-tournure-crinoline;
d. crinoline-demicrinoline-tournure.






Materia: Inglese
13) Fashion designers accelerate fashion to………..

a. Create new clothes;
b. Improve their public image;
c. Create new business ;
d. Create new magazines.

14) The 20th century fashion design began in Paris under the spello f the:

a. Belle époque;
b. Cubism;
c. Futurism;
d. Art Dèco;

15) What did designers emphasized after the first World War?

a. T-bar shoes; 
b. a boyish look;
c. S-bend shape;
d. a high-raised waistline;

16) Fashion has been with us since humans began

a. touse jewelry;
b. to clothe themselves;
c. to work hard;
d. to expess one’s personality.

17) Cotton is well appreciate for is………..

a. absorbent quality;
b. flame resistance;
c. water repellent;
d. warm quality.

18) Choose one of the alternatives:

a. a hard hat with a crown;
b. a tall feature put on a chignon;
c. a portion of a dess;
d. a helmet.










Materia: Storia

19) Quali tra questi fenomeni può essere considerato la causa dello scoppio della prima guerra mondiale ?
a. le lotte politiche promosse dai partiti socialisti e dal movimento operaio;
b. la rivolta delle colonie europee contro le grandi potenze;
c. la conflittuaità tra le grandi potenze europee e l’instabilità e le tensioni che caratterizzavano alcune aree del continente europeo, come i Balcani;
d. il benessere economico delle classi agiate.

20) Chi venne assassinato a Sarajevo nel 1914?
a. uno studente bosniaco di nazionalità serba;
b. un rappresentante del governo bosniaco;
c. un esponente di una società segreta nazionalista;
d. l’arciduca Francesco Ferdinando;

21) La guerra di posizione è:
a. lo scontro tra due eserciti in tempi rapidi; 
b. una rapida offensiva di sfondamento verso l’occidente;
c. inutili attacchi senza riuscire ad infliggere al nemico colpi decisivi;
d. una guerra posizionata lungo il fronte orientale;

22) Il Taylorismo è:
a. la nuova tecnologia che rivoluzionò il mondo della comunicazione;
b. l’industria della riproduzione sonora;
c. metodo di produzione che consisteva nel suddividere la lavorazione in tante operazioni;
d. l’industria della produzione cinematografica.

23) La conseguenza della crisi economica degli anni trenta fu:
a. l’instabilità politica e le tensioni sociali generate dalla crisi si attenuarono senza gravi strasciche;
b. l’instabilità politica e le tensioni sociali generate dalla crisi furono in molti casi risolte dal consolidarsi di regimi democratici;
c. l’instabilità politica e le tensioni sociali generate dalla crisi sfociarono in regimi dittatoriali instauratosi in un gran numero di nazioni;
d. l’instabilità politica e le tensioni sociali generate dalla crisi non furono percepite se non da un esiguo numero di stati.

24) Il referendum che doveva stabilire se mantenere la Monarchia o trasformare l’Italia in Repubblica si tenne il:
a. 25 aprile 1950;
b. 24 maggio 1956;
c. 2 giugno 1946;
d. 4 novembre 1945.









Materia: Matematica
25) 
Il ha come risultato:
a. 

b. 

c. 

d. 3 

26) 
Il   ha come risultato
a. –2
b. 

c. 

d. 1

27) 
Il   ha come risultato
a. 
 
b. 

c. 

d. 


28) 
Il   ha come risultato
a. 

b. 

c. 

d. 


29) 
Il   ha come risultato
a. 

b. 
;
c. 
;
d. 


30) 
Il   ha come risultato
a. 

b. 

c. 

d. 



















ALLEGATO N. 4 bis

SIMULAZIONE III PROVA ( tracce)

Materie coinvolte: Tecniche di settore
                                              Storia dell’arte e del costume
              Francese
         Storia
                 Matematica




















Alunno:   cognome_________________ nome_______________
                                                                                                           
      Materia: Tecnica di Settore 



1)   Quale netta differenza  c’è  nel cartamodello  di un abito a sacco e quello modellato?  
      □      la lunghezza totale
      □      gli scarti
      □      la larghezza al fondo 
      □      la profondità giro                                                                                                       

2)   Come creiamo le trasformazioni degli scarti nel cartamodello di un abito?
      □      non creando gli scarti base ma solo quelli che desideriamo
      □      chiudendo gli scarti base che non desideriamo
      □      chiudendo gli scarti base e aprendoli in altri punti
      □      non c’è una regola precisa

3) In confezione cosa s’intende con il termine “assemblaggio” ?
       □     unione di soli due pezzi del modello
       □     unione della manica
       □     unione di tutti i pezzi che compongono il capo
       □     applicazione del colletto

4)   Come calcoliamo la larghezza del settore spalle giro nel cartamodello della giacca ?
          □     2/3 di S.C.S. - 2
          □     1/3 di S.C.S. +2
          □     1/3 di S.C.S.  -3
          □     1/3 di S.C.S. +3
                   
5)  Quanti attacchi presenta il cartamodello della manica ?

          □     4
          □     2
          □     5
          □     3

6)   Un  cartamodello asimmetrico nella confezione artigianale va posizionato sul tessuto:

          □    doppio
          □    in sbieco
          □    a piega doppia
          □    aperto






                                                                                             

Materia: Storia dell’Arte e del Costume
7) G.B. Tiepolo affrescò gli interni:
a. della Reggia di Schönbrunn, realizzata da J.B.Fischer von Erlach a Vienna;
b. della reggia realizzata da L.Vanvitelli a Caserta;
c. della Residenz realizzata da J.B.Neumann a Würzburg;
d. della palazzina di caccia realizzata da F.Juvarra a Stupinigi;

8) Il più importante teorico del Neoclassicismo fu:
a. C.Lodoli;
b. J.J.Winckelmann;
c. A.Canova;
d. F.Milizia;

9) In “Amore e Psiche”, Antonio Canova si ispirò:
a. ad una favola di Apuleio, componendo le due figure secondo due direttrici oblique diagonali; 
b. alle “Metamorfosi” di Ovidio, componendo le due figure secondo due direttrici parallele verticali;
c. ad una favola di Apuleio, componendo le due figure secondo due direttrici parallele oblique;
d. alle “Metamorfosi” di Ovidio, componendo le due figure secondo due direttrici oblique divergenti;

10) La completa definizione dei tre pezzi del classico maschile (pantaloni, gilet, giacchetta) si ebbe nel periodo:
a. della Restaurazione e del Romanticismo (1820-50);
b. del Secondo Impero (1850-70);
c. del Consolato-Impero (1800-20);
d. dell’ultimo Ottocento (1870-90).

11) A quale periodo, nazione e personaggio si fa risalire il fenomeno del Dandysmo?
a. a Lord G.Byron, inizio ‘800, in Grecia;
b. a G.D’Annunzio, inizio ‘900, in Italia;
c. a C.Baudelaire, metà ‘800, in Francia;
d. a Lord G.B.Brummel, inizio ‘800, in Inghilterra.

12) Dal quarto decennio alla fine dell’Ottocento, le sottostrutture inferiori dell’abbigliamento femminile si evolsero nel seguente ordine cronologico:
a. crinoline-tournure-demicrinoline;
b. tournure-crinoline-demicrinoline;
c. demicrinoline-tournure-crinoline;
d. crinoline-demicrinoline-tournure.










Materia: Francese


13)   Quelle est la nouveuté dans la  mode du XIXe siècle ?
a. Le corsage 
b. Le châle 
c. La Jupe 
d. Les chapeaux 

14)    En France qui a proposé le premier la mini-robe ultra courte et le collant blanc ?    
a. Paco  Rabanne 
b. André  Courrèges 
c. Mary  Quant 
d. Cacharel 

15)   Loris Azzaro est né en 
a. Italie  
b. France 
c. Tunisie 
d. Nîmes 

16)   “La petite robe noire” appartient à
a. Christian  Dior
b. Paul  Poiret
c. André  Courrèges
d. Chanel

17)  La première robe en plastique appartient à
a. Guy  Laroche
b. Paco  Rabanne
c. Ungaro
d. Pierre  Cardin

18)   La première collection de Christian Dior comprend deux
a. Corolle - En huit
b. Verticale-Oblique
c. Tulipe - Vivante
d. Corolle - Tulipe









Materia: Storia

19) Quali tra questi fenomeni può essere considerato la causa dello scoppio della prima guerra mondiale ?
a. le lotte politiche promosse dai partiti socialisti e dal movimento operaio;
b. la rivolta delle colonie europee contro le grandi potenze;
c. la conflittuaità tra le grandi potenze europee e l’instabilità e le tensioni che caratterizzavano alcune aree del continente europeo, come i Balcani;
d. il benessere economico delle classi agiate.

20) Chi venne assassinato a Sarajevo nel 1914?
a. uno studente bosniaco di nazionalità serba;
b. un rappresentante del governo bosniaco;
c. un esponente di una società segreta nazionalista;
d. l’arciduca Francesco Ferdinando;

21) La guerra di posizione è:
a. lo scontro tra due eserciti in tempi rapidi; 
b. una rapida offensiva di sfondamento verso l’occidente;
c. inutili attacchi senza riuscire ad infliggere al nemico colpi decisivi;
d. una guerra posizionata lungo il fronte orientale;

22) Il Taylorismo è:
a. la nuova tecnologia che rivoluzionò il mondo della comunicazione;
b. l’industria della riproduzione sonora;
c. metodo di produzione che consisteva nel suddividere la lavorazione in tante operazioni;
d. l’industria della produzione cinematografica.

23) La conseguenza della crisi economica degli anni trenta fu:
a. l’instabilità politica e le tensioni sociali generate dalla crisi si attenuarono senza gravi strasciche;
b. l’instabilità politica e le tensioni sociali generate dalla crisi furono in molti casi risolte dal consolidarsi di regimi democratici;
c. l’instabilità politica e le tensioni sociali generate dalla crisi sfociarono in regimi dittatoriali instauratosi in un gran numero di nazioni;
d. l’instabilità politica e le tensioni sociali generate dalla crisi non furono percepite se non da un esiguo numero di stati.

24) Il referendum che doveva stabilire se mantenere la Monarchia o trasformare l’Italia in Repubblica si tenne il:
a. 25 aprile 1950;
b. 24 maggio 1956;
c. 2 giugno 1946;
d. 4 novembre 1945.









Materia: Matematica
25) 
Il ha come risultato:
a. 

b. 

c. 

d. 3 

26) 
Il   ha come risultato
a. –2
b. 

c. 

d. 1

27) 
Il   ha come risultato
a. 
 
b. 

c. 

d. 


28) 
Il   ha come risultato
a. 

b. 

c. 

d. 


29) 
Il   ha come risultato
a. 

b. 
;
c. 
;
d. 


30) 
Il   ha come risultato
a. 

b. 

c. 

d. 
























ALLEGATO N. 4 tris

SIMULAZIONE III PROVA 
Relativa al Piano Educativo Personalizzato
Materie coinvolte: Tecniche di settore
                                              Storia dell’arte e del costume
              Francese
         Storia
                 Matematica

(Valutazione: 0,5 punti per ogni risposta esatta)














Alunno:   cognome______________________ nome______________________
                                                                                                           

      Materia: Tecnica di Settore 



31)   Quale netta differenza  c’è  nel cartamodello  di un abito a sacco e quello modellato?  
      □      la lunghezza totale
      □      gli scarti
      □      la larghezza al fondo 
      □      la profondità giro                                                                                                       

32)   Come creiamo le trasformazioni degli scarti nel cartamodello di un abito?
      □      non creando gli scarti base ma solo quelli che desideriamo
      □      chiudendo gli scarti base che non desideriamo
      □      chiudendo gli scarti base e aprendoli in altri punti
      □      non c’è una regola precisa

33) In confezione cosa s’intende con il termine “assemblaggio” ?
       □     unione di soli due pezzi del modello
       □     unione della manica
       □     unione di tutti i pezzi che compongono il capo
       □     applicazione del colletto

34)   Come calcoliamo la larghezza del settore spalle giro nel cartamodello della giacca ?
          □     2/3 di S.C.S. - 2
          □     1/3 di S.C.S. +2
          □     1/3 di S.C.S.  -3
          □     1/3 di S.C.S. +3
                   
35)  Quanti attacchi presenta il cartamodello della manica ?

          □     4
          □     2
          □     5
          □     3

36)   Un  cartamodello asimmetrico nella confezione artigianale va posizionato sul tessuto:

          □    doppio
          □    in sbieco
          □    a piega doppia
          □    aperto






                                                                              
Materia: Storia dell’Arte e del Costume
37) G.B. Tiepolo affrescò gli interni:
· della Reggia di Schönbrunn, realizzata da J.B.Fischer von Erlach a Vienna;
· della reggia realizzata da L.Vanvitelli a Caserta;
· della Residenz realizzata da J.B.Neumann a Würzburg;
· della palazzina di caccia realizzata da F.Juvarra a Stupinigi;

38) Il più importante teorico del Neoclassicismo fu:
· C.Lodoli;
· J.J.Winckelmann;
· A.Canova;
· F.Milizia;

39) In “Amore e Psiche”, Antonio Canova si ispirò:
· ad una favola di Apuleio, componendo le due figure secondo due direttrici oblique diagonali; 
· alle “Metamorfosi” di Ovidio, componendo le due figure secondo due direttrici parallele verticali;
· ad una favola di Apuleio, componendo le due figure secondo due direttrici parallele oblique;
· alle “Metamorfosi” di Ovidio, componendo le due figure secondo due direttrici oblique divergenti;

40) La completa definizione dei tre pezzi del classico maschile (pantaloni, gilet, giacchetta) si ebbe nel periodo:
· della Restaurazione e del Romanticismo (1820-50);
· del Secondo Impero (1850-70);
· del Consolato-Impero (1800-20);
· dell’ultimo Ottocento (1870-90).

41) A quale periodo, nazione e personaggio si fa risalire il fenomeno del Dandysmo?
· a Lord G.Byron, inizio ‘800, in Grecia;
· a G.D’Annunzio, inizio ‘900, in Italia;
· a C.Baudelaire, metà ‘800, in Francia;
· a Lord G.B.Brummel, inizio ‘800, in Inghilterra.

42) Dal quarto decennio alla fine dell’Ottocento, le sottostrutture inferiori dell’abbigliamento femminile si evolsero nel seguente ordine cronologico:
· crinoline-tournure-demicrinoline;
· tournure-crinoline-demicrinoline;
· demicrinoline-tournure-crinoline;
· crinoline-demicrinoline-tournure.








Materia: Francese
43) Quelle est la nouveuté dans la mode du XIXe siècle?
· Le corsage;
· le châle ;
· le Jupe;
· les chapeaux.

44) En France qui a proposé le premier la mini-robe ultra courte et le collant blanc?
· Paco Rabanne;
· André Courrèges;
· Mary Quant;
· Cacharel.

45) Quel stiliste lance la ligne A?
· Paco Rabanne; 
· Chanel;
· Pierre Cardin;
· Christian Dior.

46) “La petite robe noire” appartient à 
· Christian Dior;
· Paul Poiret;
· André Courrèges;
· Chanel.

47) La première robe en plastique appartient à
· Guy Laroche;
· Paco Rabanne;
· Ungaro;
· Pierre Cardin.

48) La capitale de la France est:
· Nice;
· Paris;
· Nantes;
· Marseille.











Materia: Storia

49) Quali tra questi fenomeni può essere considerato la causa dello scoppio della prima guerra mondiale ?
· le lotte politiche promosse dai partiti socialisti e dal movimento operaio;
· la rivolta delle colonie europee contro le grandi potenze;
· la conflittuaità tra le grandi potenze europee e l’instabilità e le tensioni che caratterizzavano alcune aree del continente europeo, come i Balcani;
· il benessere economico delle classi agiate.

50) Chi venne assassinato a Sarajevo nel 1914?
· uno studente bosniaco di nazionalità serba;
· un rappresentante del governo bosniaco;
· un esponente di una società segreta nazionalista;
· l’arciduca Francesco Ferdinando;

51) La guerra di posizione è:
· lo scontro tra due eserciti in tempi rapidi; 
· una rapida offensiva di sfondamento verso l’occidente;
· inutili attacchi senza riuscire ad infliggere al nemico colpi decisivi; 
· una guerra posizionata lungo il fronte orientale;

52) Il Taylorismo è:
· la nuova tecnologia che rivoluzionò il mondo della comunicazione;
· l’industria della riproduzione sonora;
· metodo di produzione che consisteva nel suddividere la lavorazione in tante operazioni;
· l’industria della produzione cinematografica.

53) La conseguenza della crisi economica degli anni trenta fu:
· l’instabilità politica e le tensioni sociali generate dalla crisi si attenuarono senza gravi strasciche;
· l’instabilità politica e le tensioni sociali generate dalla crisi furono in molti casi risolte dal consolidarsi di regimi democratici;
· l’instabilità politica e le tensioni sociali generate dalla crisi sfociarono in regimi dittatoriali instauratosi in un gran numero di nazioni;
· l’instabilità politica e le tensioni sociali generate dalla crisi non furono percepite se non da un esiguo numero di stati.

54) Il referendum che doveva stabilire se mantenere la Monarchia o trasformare l’Italia in Repubblica si tenne il:
· 25 aprile 1950;
· 24 maggio 1956;
· 2 giugno 1946;
· 4 novembre 1945.






Materia: Matematica

55) Sulla linea dei numeri



· +1 si trova a destra dello 0

·  +1 si trova a sinistra dello 0

·  +1 si trova sullo 0

· +1 si trova dopo + 2

56) Sulla linea dei numeri:
· +2 si trova a sinistra di +1
·  +2 si trova a destra di +1
· +2 si trova a destra di +3
· +2 si trova a sinistra di +3


57)  La somma 35+52 è uguale a
· 97
· 87
· 98
· 78

58) La differenza 115-94 è uguale a
· 41
· 11
· 21
· 31

59) La mamma  al mercato ha comprato 4 meloni  Tornando a casa ne compra altri 6 dal suo fruttivendolo.       Quanti meloni ha comprato la mamma?      Scegli la risposta esatta:

· 11
· 10
· 12
· 13

60) La mamma va al mercato e compra 18 uova. Tornando a casa ne rompe  6.  Quante uova ha portato a casa la mamma?      Scegli la risposta esatta:
· 11
· 10
· 12
· 14





















ALLEGATO N. 5 

ATTIVITA' DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO
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Ministero    della  Istruzione, Università e Ricerca
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Ufficio Scolastico Regionale per la Campania
Direzione Generale



  
                                     
                   
     


Via Ponte della Maddalena 55 - 80100 Napoli



	PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO:
FORMULARIO DI PRESENTAZIONE
                                Anno Scolastico   2011/2012





1. Parte informativa

1.1 Dati dell’Istituto scolastico

	Dati anagrafici dell’Istituto scolastico

	Codice Istituto
	CEISO1100N
	Codice Istituto
	CEISO1100N

	Intitolazione
	Istituto Statale Istruzione Secondaria Superiore “G.B. Novelli”

	Via
	Novelli, 1

	Città
	Marcianise
	Città
	Marcianise

	Telefono
	0823 511863
	Telefono
	0823 511863

	E-mail
	cepq01000c@istruzione.it

	Dirigente Scolastico     
	Prof.ssa Emma Marchitto

	Dati relativi all’ultimo anno scolastico

	N. sedi (centrale + sezioni staccate)
	1

	N. classi
	54

	N. totale allievi iscritti
	1082

	Dati del conto corrente

	Banca o Ufficio postale
	Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza

	Numero e indirizzo agenzia
	Viale Carlo III S. Nicola la Strada (Ce)    agenzia n. 00573

	Numero c/c
	IT49 I 06230 75010 000056 760004

	Codice Istituto
	CEISO1100N
	Codice Istituto
	CEISO1100N



2. Progetto

2.1a Tipologia di progetto

	A
	X
	Progetto di Alternanza scuola-lavoro (ex terza area)

	B
	
	Progetto di Alternanza in  IFS

	C
	
	Misto

	
	



	
	



	 CLASSI  IV:

	N° ALLIEVI
	
	CLASSI  V:
	 N° ALLIEVI


	Am
	21
	
	Am
	15

	Bm
	13
	
	Bm
	21

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



	TOTALE ALLIEVI
	70

	TOTALE DEI PERCORSI DA ATTIVARE CLASSI IV
	n. 2

	TOTALE DEI PERCORSI DA ATTIVARE CLASSI IV
	n.2
	
	
	

	PERCORSI CLASSI IV+CLASSI V
	n.4
	
	
	



















2.2 Descrizione del progetto

	Titolo del progetto
	ADDETTO ALLA CONFEZIONE DELL’ABBIGLIAMENTO ED  ACCESSORI – ITALIAN STYLE

	Referente del progetto
	Prof.ssa Franca Corrado

	Email di riferimento
	franca.corrado@teletu.it

	Durata del progetto
	2
	
	
	

	Composizione del GOP (Gruppo operativo di progetto)




	Nominativo ed email
	Ente/istituzione
	Ruolo ricoperto

	Prof.ssa Emma Marchitto
	ISISS “G.B.Novelli”
	Dirigente Scolastico

	Prof . Alfonso Sagnelli
Prof. Emilio Romanucci
	ISISS G.B.NOVELLI
	 Turor Interno

	Prof.ssa  Maria Di Fruscia 
	ISISS G.B.NOVELLI
	Docente  Rest. Esp. stage

	Daniela Mascia
	Antica Favola  sas
	Tutor Aziendale

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

























2.3 Articolazione progettuale per classi e caratteristiche degli studenti destinatari del progetto 

	Minimo previsto di allievi coinvolti
	

	
	

	Quarte
	Nr.
	Sezione e indirizzo

	Am- intero gruppo classe 
Inizio attività:
 curriculari a Gennaio extracurriculari a Febbraio
	21
	Tecnico Abbigliamento e Moda

	
	
	

	Bm- intero gruppo classe 
Inizio attività:
 curriculari a Gennaio extracurriculari a Febbraio
	13
	Tecnico Abbigliamento e Moda

	

	QUINTE
	Nr.
	Sezione e indirizzo

	Am- intero gruppo classe 
Inizio attività:
 curriculari a Gennaio extracurriculari a Marzo
	15
	Tecnico Abbigliamento e Moda

	
	
	

	Bm- intero gruppo classe 
Inizio attività:
 curriculari a Gennaio extracurriculari a Febbraio
	21
	Tecnico Abbigliamento e Moda

	
	
	

	
1) segnalare le classi facendo riferimento alla data di inizio del percorso;
2) indicare se l’alternanza è realizzata con classi intere o sottogruppi di classi.

	

	Modalità di analisi, preliminare alla progettazione, delle ‘esigenze formative degli alunni concretamente rilevate’ 

	Dall’analisi effettuata nel settore di riferimento ed una serie di attività e di riflessioni didattiche condotte dai docenti  dell’area tecnica professionale e dal riscontro delle esigenze formative delle allieve, è scaturita la realizzazione di questa progettazione ,ponendo come finalità la formazione di una figura professionale che abbia capacità specifiche nella produzione di capi moda . 
I discenti esprimono l’esigenza di conoscere  ed acquisire le procedure fondamentali  dell’ intera filiera produttiva di un’azienda del settore, a partire dall’idea  fino a giungere alla realizzazione del prodotto finito; di collaborare con i vari uffici e le figure professionali esistenti all’interno di un’azienda, raccordando tra di loro tutti i settori della produzione, al fine di ottenere una corretta esecuzione del lavoro, utilizzando tecnologie avanzate in relazione alla qualità, al tempo e al costo e tenendo conto delle diverse realtà produttive.  
 Il corso si pone la finalità di approfondire e perfezionare la formazione professionale delle allieve, completando organicamente il quadro conoscitivo dei processi in cui si esplica la produzione, ma anche di sviluppare nelle allieve capacità rivolte all'analisi, all'interpretazione ed alla valutazione delle complesse situazioni aziendali.  L’ obiettivo principe del progetto è quello di  avvicinare gli allievi al mondo produttivo con una preparazione specifica che offre loro  concrete prospettive di inserimento in ambito lavorativo.   






Segnalare se  il percorso progettuale ha avuto il supporto del CTS:


SI  					NO  



E’ stato coinvolto il CONSIGLIO DI CLASSE?:


SI  					NO  



SONO PREVISTI CREDITI?:

SI  					NO  



MODALITA’ DI CERTIFICAZIONE:

Le competenze acquisite nel modulo di Stage saranno valutate e certificate dal tutor  aziendale e 
riportate in una scheda di valutazione opportunamente predisposta. 

EVENTUALI ACCORDI DI RETE:



















2.4 Descrizione generale del progetto, indicazione delle imprese e/o enti partner e argomentazione del settore e dei profili professionali
(massimo 2 cartelle)

	
Articolazione progetto 
La figura professionale individuata svolge la sua attività presso aziende di moda o studi professionali.
 Avrà capacità progettuali, ricercherà soluzioni funzionali alle varie fasi del lavoro.
 Sarà interessata a qualsiasi fase della progettazione  in cui può essere di aiuto come 
 coordinatrice per la ideazione di capi relativi ad una collezione .                         
 Collaborerà  alla realizzazione e confezione di capi ed accessori curando la 
 modellistica e la confezione.
 L'addetto verifica tutti gli aspetti della produzione, controlla il lavoro svolto, 
 individua i miglioramenti che possono essere apportati.
Al termine del percorso integrato scuola-azienda , l’operatore preparato ad affrontare la realtà lavorativa , avrà competenza chiara e sicura per ogni aspetto della progettazione, della modellistica e confezione del settore in cui si espleta l’azione formativa .
Il percorso formativo è stato suddiviso in tre fasi:
 prima fase (conoscitiva e formazione propedeutica)   è stata programmata e sarà realizzata  nelle ore curriculari per un totale di 40 ore di lezione svolte in classe dal mese di   Gennaioaio-Marzo con i docenti interni 
Disegno professionale   10  ore
Tecniche di settore   16 ore
Storia dell’arte e della moda  6 ore
Lingua straniera  8 ore
seconda fase (alternanza teorica orientativa)
 per un totale di 40 ore, sarà svolta in orario extracurriculare, con esperti del mondo del lavoro  e tutor d’aula , dal mese di Marzo  .
-40 ore di orientamento  
terza fase (alternanza scuola- azienda) per un totale di 92 ore di lezione , sarà svolta in orario extracurriculare, con esperti del mondo del lavoro e docente interno, dal mese di Marzo ad Aprile,suddivise in:
-80 ore di stage  aziendale
-14 ore di restituzione dell’esperienza post- stage.



Descrizione e argomentazione del tipo e del settore economico-produttivo dei partner 
Le realtà lavorative coinvolte sono gli studi di progettazione e  aziende di produzione di capi d’    abbigliamento .IL settore economico-produttivo interessato al progetto è investito dai processi innovativi facendo uso delle nuove tecnologie e di tecniche specifiche, nonché dalle nuove norme sulla tutela e incolumità degli addetti ai lavori. La caratteristica innovativa del progetto è presente nel carattere stesso degli argomenti trattati, nelle tecnologie che si utilizzano e nella rispondenza reale alle esigenze di mercato













Descrizione dei fabbisogni formativi del settore economico produttivo individuato 
Il corso di alternanza è scaturito da una reale indagine di mercato. E’ sempre più sentita l’esigenza, da parte delle aziende di abbigliamento, di disporre di operatori professionali con esperienze di realtà lavorative, che siano in grado di adeguarsi alla dinamicità delle esigenze del mondo del lavoro e siano a loro agio con le nuove tecnologie. Il corso si pone la finalità di perfezionare la formazione professionale delle allieve, completando organicamente il quadro conoscitivo dei processi in cui si esplica la progettazione e la produzione di capi moda . Nello specifico risulta che i fabbisogni formativi rilevati  siano riferiti  al  ciclo completo di lavorazione e di organizzazione aziendale, i materiali, la tipologia delle attrezzature, l’uso della strumentazione computerizzata. Quindi l’ operatore  dovrà essere formato relativamente alla conoscenza e all’ utilizzo  dei meccanismi  della realtà lavorativa specifica, inoltre deve essere in  grado  di ricercare  soluzioni e di collaborare alla realizzazione dei prototipi con i seguenti compiti:
· Lettura e interpretazione dei progetti;
· Schizzi tecnici di capi e loro varianti per tipologie, materiali ed  accessori;
· Elaborazione di linee con abbinamento di materiali e forme;
· Reperimento dei materiali, dei colori e degli accessori;
· Costruzione di capi  con utilizzo di P.C. e relative varianti;


· Compilazione di schede tecniche per la progettazione e la   realizzazione   dei   prototipi;
· Piazzamento, consumi e taglio dei prototipi;
· Collaborazione con i tecnici alla realizzazione del prototipo;
· Definizione dei particolari e degli accessori;
· Valutazione degli effetti finali dei capi/prototipo rispetto al  progetto e intervento  di modifiche al modello.


















	
2.4.1 Aziende/enti partner SOTTOSCRITTORI del progetto
(è possibile indicare anche solo la tipologia o il settore di intervento riservandosi dopo l’eventuale approvazione del progetto di inviare le informazioni in dettaglio)

	Tipologia e settore
	Denominazione
	Tipo di collaborazione


	ATELIER 
	Antica Favola sas
	Stage

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	2.4.2 EVENTUALI ALTRE aziende e/o enti coinvolti nel progetto

	Tipologia e settore
	Denominazione
	Tipo di collaborazione
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2.6 Organizzazione del piano di studio - riferito alla prima annualità - identificazione degli apprendimenti curricolari e in  azienda     
N.B. Per l’eventuale seconda annualità e da valere per la relativa attività si dovrà  integrare e inviare la progettazione entro il successivo anno scolastico
	2.6.1 Unità di apprendimento in aula 
	
2.6.2 Unità di apprendimento  di stage


	Tot. ore 
previste
	di cui in orario curricolare
	di cui in orario 
extracurricolare
	Tutor
Interni

	Tutor aziendale
Esperti esterni
	Nr. ore
	Contenuti
 concordati

	174
	40
	134
	N° 2
	N° 1
	120
	


	Materie
	Nr. ore
	Contenuti
	
	
	
	

	Disegno
	10
	Iter progettuale -schizzi esplicativi- bozzetti di immagine e disegni tecnici
	
	
	
	

	Tecniche di settore
	16
	Sviluppo grafici, piazzamento su tessuto, taglio e confezione
	
	
	
	

	Storia dell’Arte e della Moda
	6
	Analisi e ricerca storico-artistica sul periodo preso in esame
	













	













	












	























	Lingua straniera
	8
	Terminologia specifica del settore 
	
	
	
	

	Orientamento 

Stage
	40



80
	Il sistema organizzativo  del settore moda


II  processi di lavorazione
Fasi produttive in una azienda di capi sposa

	
	
	
	

	
Restituzione dell’esperienza post-stage



	14




	Produzione di un report relativo all’esperienza dello stage
Prova esperta o
Compito di prestazione 


	
	
	
	

	Strumenti e metodi
Manuali Software applicativi
Libri di testo
Fotocopie
Supporti multimediali
Laboratori di Informatica, di modellistica, di confezione.
Eventuali iniziative di orientamento per l'inserimento professionale 
Lezioni frontaliLavoro di gruppo
Problem solving
	
	
	
	

	Eventuali esperti esterni
	Nr. Ore  
	Tipo di intervento
	
	
	
	Tipo di attività

	N° 1
	n° 120
	
Stage 
	
	Inserimento allievi

Marzo-Aprile
	
	Realizzazione prototipi
Abiti da sposa e da cerimonia 

	
	
	
	
	
	
	




	
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 	




	Disciplina: Storia dell'Arte e del Costume
Ore complessive di impegno: 6
Destinatari: Classe 5 BM
Docente: Caiola Maria Carmela
	

	
	Prerequisiti di ingresso:
Capacità di ricerca, analisi e sintesi.
Saper leggere ed interpretare immagini di costume , di moda ed opere d’arte.
Conoscere i capi base dell’abbigliamento femminile


Sequenza Operativa: 
Comunicazione argomenti specifici di base a tutta la classe 
Lezione frontale
Ricerca bibliografica e multimediale
Elaborazione di un prodotto finale


	Articolazione dell’apprendimento

	OBIETTIVI FORMATIVI
Questa Unità di Apprendimento mira a fornire alle allieve le competenze necessarie per: 
 
Conoscere ed utilizzare le fonti della documentazione storica.
Conoscere il significato del costume nella trasformazione storica e come   espressione  della condizione sociale.
Analizzare, catalogare e produrre una descrizione corretta e completa del “costume” nel suo contesto storico ed artistico.


	Conoscenze

-Conoscere e comprendere la linea e la terminologia specifica dell’abbigliamento tra la metà dell’Ottocento e il primo decennio del ‘900.
-Conoscenza e comprensione dell’evoluzione storica e stilistica dell’abbigliamento in relazione al contesto storico-socio-culturale del periodo preso in esame


	Abilità
-Usare un linguaggio appropriato e corretto;
-creazione di un archivio di immagini storiche.

	Competenze
- produrre graficamente degli schizzi, delle linee dei capi storici presi in esame.


	Metodi/
attività


	
Lezione frontale

	
	
Lavoro di ricerca e documentazione attraverso fonti bibliografiche e multimediali

	
	Produzione di studi grafici

	Tempi
	Durata dell’intervento formativo quattro settimane a partire dalla seconda metà di marzo.




	Strumenti di valutazione

	


Tipologia delle prove
	


Articolazione della tipologia
	Tipologia/e utilizzata/e

	Prove 
scritte







	Questionari a risposte chiuse

	· quesiti a scelta multipla
	

	
	
	· quesiti a completamento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a scelta multipla)
	

	
	
	· quesiti a corrispondenza
	

	
	Questionari a risposte aperte
	· quesiti a risposte aperte
	

	
	
	· quesiti a completamento (con formulazione libera)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con formulazione libera)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a risposte aperte)
	

	
	Soluzioni di casi
	· con quesiti a risposta aperta
	

	
	
	· con quesiti a risposte chiuse
	

	
	Prove “tradizionali”
	· Temi
	

	
	
	· Problemi
	

	
	
	· Esercizi (es. equazioni ecc.)
	

	Prove orali
	Colloqui
	· strutturati
	x

	
	
	· semistrutturati
	

	
	
	· destrutturati
	

	Prove 
pratiche
	Check list di osservazione
	· di processo
	x

	
	
	· di prodotto
	

	
	Relazioni tecniche
	
	

	Performance 
in simulazione
	Check list di osservazione 
	· di processo
	x

	
	
	· di prodotto
	x

	
	Relazioni tecniche
	
	




















	
UNITÀ DI APPRENDIMENTO




	Modulo: Restituzione allo stage
Ore complessive di impegno: 14
Destinatari: Classe 5 Bm
Docente: Di Fruscia Maria
	

	
	Prerequisiti di ingresso:
Capacità di ricerca, analisi e sintesi.
Capacità di elaborazione.
 
Sequenza Operativa: 
Comunicazione progetto ad allievi e genitori
Comunicazione degli argomenti specifici di base a tutta la classe 
Elaborazione di un prodotto finale
Valutazione di processo e di prodotto
Monitoraggio e relazione conclusiva



	Articolazione dell’apprendimento

	OBIETTIVI FORMATIVI
Questa Unità di Apprendimento mira a fornire alle allieve, coinvolte nel percorso di ASL in oggetto, quelle competenze necessarie per: 
 
Conoscere ed utilizzare le fonti della documentazione;
Acquisire conoscenze sulla realtà economica/produttiva  del settore abbigliamento, affinché l’allievo sia in grado di individuare i possibili ambiti di lavoro, analizzando le fasi del processo produttivo ed i suoi protagonisti;
Conoscere le caratteristiche delle nuove tecno-fibre


	Conoscenze

Il sistema produttivo delle aziende del settore moda;
I distretti produttivi;
 Le nuove tecnologie e materie prime delle aziende del settore;

	Abilità
-Usare un linguaggio appropriato e corretto 
-produrre  campionature di tessuti
	Competenze
- Riconoscere le tecnologie
-codificare e riconoscere  i materiali
-Saper riconoscere il nesso esistente fra le caratteristiche delle tecno-fibre e i relativi trattamenti che  possono subire;
 


	Metodi/
attività


	Lezione frontale, individuale e di gruppo
Discussione guidata in gruppo
Esercitazioni
Laboratorio di modellistica



	Tempi
	Aprile





	Strumenti di valutazione

	


Tipologia delle prove
	


Articolazione della tipologia
	Tipologia/e utilizzata/e

	Prove 
scritte







	Questionari a risposte chiuse

	· quesiti a scelta multipla
	

	
	
	· quesiti a completamento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a scelta multipla)
	

	
	
	· quesiti a corrispondenza
	

	
	Questionari a risposte aperte
	· quesiti a risposte aperte
	

	
	
	· quesiti a completamento (con formulazione libera)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con formulazione libera)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a risposte aperte)
	

	
	Soluzioni di casi
	· con quesiti a risposta aperta
	

	
	
	· con quesiti a risposte chiuse
	

	
	Prove “tradizionali”
	· Temi
	

	
	
	· Problemi
	

	
	
	· Esercizi (es. equazioni ecc.)
	

	Prove orali
	Colloqui
	· strutturati
	

	
	
	· semistrutturati
	

	
	
	· destrutturati
	

	Prove 
pratiche
	Check list di osservazione
	· di processo
	

	
	
	· di prodotto
	

	
	Relazioni tecniche
	
	

	Performance 
in simulazione
	Check list di osservazione 
	· di processo
	

	
	
	· di prodotto
	

	
	Relazioni tecniche
	
	





















	
UNITÀ DI APPRENDIMENTO




	Disciplina: Lingua Inglese
Ore complessive di impegno: 8
Destinatari: Classe 5BM
Docente: Parascandola Ladonea Gioconda
	

	
	Prerequisiti di ingresso:
Conoscere gli aspetti comunicativi di base della lingua. Lessico di base su argomenti di vita quotidiana, sociale e professionale.
Conoscere i capi base dell’abbigliamento.
Capacità di ricerca, analisi e sintesi.
Sequenza Operativa: 
Descrizione di capi di abbigliamento e loro varianti per tipologie, materiali ed accessori utilizzando la terminologia specifica del settore.
Lezione frontale.
Ricerca bibliografica e multimediale.

	Articolazione dell’apprendimento

	
OBIETTIVI FORMATIVI 
Conoscere il significato di moda.
Analizzare, catalogare e produrre una descrizione corretta e completa di capi di abbigliamento in lingua straniera.

	Conoscenze

· Conoscere e comprendere la linea e la terminologia specifica dell’abbigliamento.
· Conoscenza e comprensione dell’evoluzione stilistica dell’abbigliamento in relazione al contesto socio-culturale. 

	Abilità 

· Descrivere processi e situazioni di interesse personale, di studio e di lavoro utilizzando un lessico appropriato con un certo grado di autonomia.
	Competenze

· Padroneggiare la lingua straniera utilizzando il linguaggio settoriale previsto dal percorso di studio per interagire in contesti di studio e di lavoro.

	Metodi/
attività


	Lezioni frontali.
Attività di ricerca.
Lavoro individuale e di gruppo

	Tempi
	
Febbraio –Marzo 2012











	Strumenti di valutazione

	


Tipologia delle prove
	


Articolazione della tipologia
	Tipologia/e utilizzata/e

	Prove 
scritte







	Questionari a risposte chiuse

	· quesiti a scelta multipla
	x

	
	
	· quesiti a completamento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a scelta multipla)
	

	
	
	· quesiti a corrispondenza
	

	
	Questionari a risposte aperte
	· quesiti a risposte aperte
	x

	
	
	· quesiti a completamento (con formulazione libera)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con formulazione libera)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a risposte aperte)
	

	
	Soluzioni di casi
	· con quesiti a risposta aperta
	

	
	
	· con quesiti a risposte chiuse
	

	
	Prove “tradizionali”
	· Temi
	

	
	
	· Problemi
	

	
	
	· Esercizi (es. equazioni ecc.)
	

	Prove orali
	Colloqui
	· strutturati
	x

	
	
	· semistrutturati
	x

	
	
	· destrutturati
	

	Prove 
pratiche
	Check list di osservazione
	· di processo
	

	
	
	· di prodotto
	

	
	Relazioni tecniche
	
	

	Performance 
in simulazione
	Check list di osservazione 
	· di processo
	

	
	
	· di prodotto
	

	
	Relazioni tecniche
	
	




















	
UNITÀ DI APPRENDIMENTO




	Disciplina: Lingua Inglese
Ore complessive di impegno: 8
Destinatari: Classe 5BM
Docente: Parascandola Ladonea Gioconda
	

	
	Prerequisiti di ingresso:
Conoscere gli aspetti comunicativi di base della lingua. Lessico di base su argomenti di vita quotidiana, sociale e professionale.
Conoscere i capi base dell’abbigliamento.
Capacità di ricerca, analisi e sintesi.
Sequenza Operativa: 
Descrizione di capi di abbigliamento e loro varianti per tipologie, materiali ed accessori utilizzando la terminologia specifica del settore.
Lezione frontale.
Ricerca bibliografica e multimediale.

	Articolazione dell’apprendimento

	
OBIETTIVI FORMATIVI 
Conoscere il significato di moda.
Analizzare, catalogare e produrre una descrizione corretta e completa di capi di abbigliamento in lingua straniera.

	Conoscenze

· Conoscere e comprendere la linea e la terminologia specifica dell’abbigliamento.
· Conoscenza e comprensione dell’evoluzione stilistica dell’abbigliamento in relazione al contesto socio-culturale. 

	Abilità 

· Descrivere processi e situazioni di interesse personale, di studio e di lavoro utilizzando un lessico appropriato con un certo grado di autonomia.
	Competenze

· Padroneggiare la lingua straniera utilizzando il linguaggio settoriale previsto dal percorso di studio per interagire in contesti di studio e di lavoro.

	Metodi/
attività


	Lezioni frontali.
Attività di ricerca.
Lavoro individuale e di gruppo

	Tempi
	
Febbraio –Marzo 2012










	Strumenti di valutazione

	


Tipologia delle prove
	


Articolazione della tipologia
	Tipologia/e utilizzata/e

	Prove 
scritte







	Questionari a risposte chiuse

	· quesiti a scelta multipla
	x

	
	
	· quesiti a completamento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a scelta multipla)
	

	
	
	· quesiti a corrispondenza
	

	
	Questionari a risposte aperte
	· quesiti a risposte aperte
	x

	
	
	· quesiti a completamento (con formulazione libera)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con formulazione libera)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a risposte aperte)
	

	
	Soluzioni di casi
	· con quesiti a risposta aperta
	

	
	
	· con quesiti a risposte chiuse
	

	
	Prove “tradizionali”
	· Temi
	

	
	
	· Problemi
	

	
	
	· Esercizi (es. equazioni ecc.)
	

	Prove orali
	Colloqui
	· strutturati
	x

	
	
	· semistrutturati
	x

	
	
	· destrutturati
	

	Prove 
pratiche
	Check list di osservazione
	· di processo
	

	
	
	· di prodotto
	

	
	Relazioni tecniche
	
	

	Performance 
in simulazione
	Check list di osservazione 
	· di processo
	

	
	
	· di prodotto
	

	
	Relazioni tecniche
	
	




















	
UNITÀ DI APPRENDIMENTO




	Disciplina: Disegno Professionale
Ore complessive di impegno: 10
Destinatari: Classe VBm
Docente:SAGNELLI ALFONSO
	

	
	
Prerequisiti di ingresso:
Capacità di ricerca, analisi sintesi e rielaborazione
Conosce l’iter progettuale

Sequenza Operativa: 
Analisi, ricerca preparazione di un mood
Studio della linea attraverso bozzetti  preliminari
Presentazione del bozzetto definitivo attraverso il figurino d’immagine
Valutazione di processo e di prodotto

	Articolazione dell’apprendimento

	
OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscere il linguaggio specifico disciplinare
Conoscere con competenza i supporti, i materiali, per la personalizzazione degli elaborati 
Conoscenza e applicazione dell’iter progettuale per l’ideazione  e la realizzazione di un prodotto moda



	Conoscenze  

Conoscere il linguaggio specifico disciplinare
Interpretazione e rielaborazione di temi proposti in collegamento con le discipline di indirizzo
Conoscenza e applicazione dell’iter progettuale per l’ideazione  e la realizzazione di un prodotto moda
	Abilità

Conoscere ed utilizzare le fonti della documentazione; 
Codifica e rielabora i dati creando soluzioni funzionali e creative nell’ambito della produzione industriale
Elabora l’impaginazione grafica degli elaborati in maniera originale ed accattivante

	Competenze


Applica con competenza le varie fasi dell’iter progettuale di una collezione di moda
Utilizza in modo corretto i supporti, i materiali, per la personalizzazione degli elaborati .



	Metodi/
attività



	Lezioni frontali 
-Lavori individuali e di  gruppo
-Attività di ricerca multimediale in rete
-Libri specifici
-Materiale didattico   specifico e vario
-Materiale Multimediale

	Tempi
	Cinque lezioni dalla durata di 2 ore per un totale di 10 ore 
















	Strumenti di valutazione

	


Tipologia delle prove
	


Articolazione della tipologia
	Tipologia/e utilizzata/e

	Prove 
scritte







	Questionari a risposte chiuse

	· quesiti a scelta multipla
	

	
	
	· quesiti a completamento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a scelta multipla)
	

	
	
	· quesiti a corrispondenza
	

	
	Questionari a risposte aperte
	· quesiti a risposte aperte
	

	
	
	· quesiti a completamento (con formulazione libera)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con formulazione libera)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a risposte aperte)
	

	
	Soluzioni di casi
	· con quesiti a risposta aperta
	

	
	
	· con quesiti a risposte chiuse
	

	
	Prove “tradizionali”
	· Temi
	

	
	
	· Problemi
	

	
	
	· Esercizi (es. equazioni ecc.)
	

	Prove orali
	Colloqui
	· strutturati
	

	
	
	· semistrutturati
	

	
	
	· destrutturati
	

	Prove 
pratiche
	Check list di osservazione
	· di processo
	x

	
	
	· di prodotto
	x

	
	Relazioni tecniche
	
	x

	Performance 
in simulazione
	Check list di osservazione 
	· di processo
	

	
	
	· di prodotto
	

	
	Relazioni tecniche
	
	



















	
2.7 Risultati attesi in termini di competenze (in coerenza con gli obiettivi generali indicati nel P.O.F.)


	Competenze chiave

	Conoscere e utilizzare le terminologie appropriate e i codici comunicativi del settore sposa.
Capacità di gestione mediante strumenti informatici.
Essere in grado di elaborare gli aspetti tecnici, applicativi e creativi per poter intervenire in ogni fase dell’iter produttivo con la flessibilità che il mondo del lavoro richiede.
Essere in grado di utilizzare la tecnologia tradizionale per la realizzazione del prodotto.
Conoscere le metodologie del mondo del lavoro.
Conoscere le tecniche di rilevazione cartamodelli.
Conoscere i tessuti dal punto di vista merceologico e strutturale.
Saper accettare le critiche costruttive nella consapevolezza di poter, in tal modo, migliorare
il proprio metodo di lavoro
Saper proporre le proprie idee e le proprie opinioni con umiltà e professionalità



	Competenze tecnico-professionali

	 (Riconoscere e reperire i materiali idonei agli usi previsti e saper produrre soluzioni alternative.
Sintetizzare le informazioni con simboli grafici e linguaggi tecnici a mano e/o con il computer (compilazione di schede tecniche).
Realizzare campionature di disegni e le relative varianti nel settore cerimonia e sposa prèt à porter.
Organizzare il materiale seguendo le informazioni ricevute.
Individuare/scegliere i cartamodelli valutandone forme/volumi e proporzioni.
Eseguire il taglio dei prototipi rilevando i consumi.
Assemblare prototipi tenendo presente i tempi e i costi della successiva messa in produzione.







	Possibili ricadute sul curricolo in generale

	Perfezionare la formazione professionale delle alunne, completando organicamente il quadro conoscitivo dei processi in cui si esplica la produzione, ma anche  sviluppare nelle allieve le competenze rivolte all'analisi, all'interpretazione ed alla valutazione delle complesse situazioni aziendali, , affinche le competenze  acquisite, risultino consapevoli e realmente spendibili, nelsistema  produttivo di riferimento.












2.8 Modalita’ di verifica e valutazione degli apprendimenti dei singoli allievi riferite alle discipline tenuto conto del parere del tutor esterno (tempi, criteri, strumenti

	Unità di apprendimento in aula 
	Unità di apprendimento stage

	Le conoscenze ed esperienze acquisite in alternanza rientrano nell’iter formativo delle singole discipline. 
Le verifiche finali e la valutazione saranno effettuate al termine di ogni modulo, con il fine di verificarne cognizioni, abilità e competenze operative riferite alla figura professionale indicata. Durante il percorso formativo gli strumenti di cui ci si può avvalere per la valutazione delle competenze sono i i lavori degli studenti, i questionari di valutazione ed autovalutazione di tutor e studenti, le verifiche d’aula. 

	La verifica della produzione degli alunni sarà fatta in sinergia tra tutor aziendale, tutor interno e docenti della disciplina o delle discipline coinvolte nei lavori.
La verifica della corretta evoluzione dell’esperienza (conformità al patto formativo) è diretta responsabilità del tutor interno. Gli strumenti di monitoraggio privilegiati saranno dunque rappresentati da contatti personali durante l’esperienza e dalla compilazione di questionari in itinere e al termine dell’esperienza in cui valutare soprattutto l’atteggiamento e la crescita personale dello studente, il raggiungimento degli obiettivi proposti, l’andamento dell’esperienza e la coerenza del comportamento dell’azienda rispetto al patto formativo stipulato.
Il tutor esterno dovrà monitorare l’andamento dell’esperienza in itinere, il corretto comportamento dello studente, lavorando in stretto contatto con il tutor interno per poter tenere sotto controllo problematiche sia di tipo personale (psicologico, organizzativo, comportamentale) che tecnico.
 Alla fine dei singoli periodi di esperienza aziendale, il tutor esterno dovrà compilare dei questionari appositi forniti dalla scuola per valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi proposti, l’efficacia dell’esperienza e proporre suggerimenti in funzione del miglioramento.
Verifica attraverso una prova esperta o compito di prestazione.








2.9 Riepilogo risorse umane



	Categoria Professionale
	Nome
	Compiti e/o disciplina di titolarità
	Ente di appartenenza

	· Referente Progetto

	Prof.ssa Franca Corrado

	Disegno e storia del Costume
	ISISS G. B. Novelli

	· Eventuale Coordinatore classi coinvolte

	

	
	

	· Altri docenti coinvolti

	
Prof.ssa Maria Di Fruscia

Prof.  Alfonso Sagnelli

Prof.ssa Maria C. Caiola


Prof.ssa Ladonea G. 
Parascandola

	-Tecniche di 
  Settore
-Disegno e S. 
  Costume
-S. Arte e della 
  Moda
-Lingua Straniera


	ISISS G. B. Novelli

	· Tutor interno

	Prof. Alfonso Sagnelli 

Prof. Emilio Romanucci
	-Disegno e storia  del Costume
-Scienze Motorie
	ISISS G. B. Novelli

	· Tutor aziendale

	Daniela Mascia
	Stage
	Antica Favola sas

	· Docente interno

	Prof.ssa Maria Di Fruscia

	- Responsabile del modulo della restituzione dell’esperienza di stage

	ISISS G. B. Novelli





3. Articolazione temporale del progetto



	Periodo (dal…al…)
	Attività

	Gennaio- Aprile
	Apprendimento in aula
 -Lezione  frontale e laboratoriale  

	Aprile
	Apprendimento fuori aula 
-Stage presso azienda

	
	



4. Monitoraggio in itinere e finale del progetto di alternanza con particolare attenzione alla soddisfazione di allievi e aziende 

	Tempi
	Strumenti

	In itinere a Marzo 
Finale ad Aprile









	
Il sistema di monitoraggio del progetto farà  riferimento al sistema di autovalutazione secondo i criteri di controllo:
· del programma: di coerenza con gli obiettivi curriculari;
· della gestione: efficacia dell’impianto organizzativo;
· della performance: qualità dei risultati dell’apprendimento.
Questo controllo avverrà sia in itinere che alla fine del progetto.
A conclusione del progetto sarà misurata anche l’efficacia del processo progettuale tenendo conto dei seguenti indicatori:
· Grado di soddisfazione dei corsisti.
· Grado di soddisfazione delle aziende
· Livello di partecipazione - sia qualitativo sia quantitativo delle aziende
· Livello di preparazione raggiunto
· Possibilità di utilizzo delle competenze acquisite.
Gli strumenti che si adotteranno saranno: schede, questionari, relazioni, diari di bordo, confronto degli esiti, bilancio delle competenze.




5. Modalità di attestazione e certificazione delle competenze acquisite 



	 Le competenze acquisite nel modulo di Stage saranno valutate e certificate dal tutor  aziendale e riportate in una scheda di valutazione opportunamente predisposta. 
Per la certificazione saranno considerate le competenze, già individuate nella progettazione del percorso di  Alternanza Scuola- Lavoro, declinate in indicatori.
Nel modulo di “formazione propedeutica”saranno coinvolte le seguenti discipline:

1. Disegno Professionale 
1. Tecniche di Settore
1. Storia dell’Arte e della Moda
1. Lingua Straniera

I docenti di dette discipline, al termine del modulo di formazione propedeutica, sottoporanno gli alunni a delle prove di verifica i cui esiti concorreranno alla valutazione dell’alunno in quella disciplina in sede di scrutinio finale.







6. Estremi delle delibere collegiali

	Delibera del Consiglio di Classe 
	13-12.2011        27-02-2012

	Delibera del Collegio dei docenti

	15/11/2011

	
	







Data
IL DIRIGENTE SCOLASTICO

15/03/2012
                                                                                                          Prof.ssa Emma MARCHITTO












	DISCIPLINE
	DOCENTI
	FIRMA

	RELIGIONE
	SARIO TERESA
	

	ITALIANO E STORIA
	FORLANI IMMACOLATA C.
	

	INGLESE
	PARASCANDOLA L.GIOCONDA
	

	FRANCESE
	MASTROIANNI RAFFELLA
	

	MATEMATICA
	MARINO ANTONIO
	

	DISEGNO PROFESSIONALE
	SAGNELLI ALFONSO
	

	STORIA DELL’ARTE E DEL COSTUME
	CAIOLA MARIA CARMELA
	

	TECNICHE DI SETTORE
	DI FRUSCIA MARIA
	

	EDUC. FISICA
	ROMANUCCI EMILIO
	







                                                                                                        Marcianise, 15/05/2012


image2.wmf

image3.png




image4.wmf
3

log

a

a


oleObject1.bin

image5.wmf
3

2


oleObject2.bin

image6.wmf
2

3


oleObject3.bin

image7.wmf
3

a


oleObject4.bin

image8.wmf
2

1

log

4

log

2

1

2

1

+


oleObject5.bin

image9.wmf
1

-


oleObject6.bin

image10.wmf
3


oleObject7.bin

image11.wmf
1

1

5

:

3

+

+

x

x


oleObject8.bin

image12.wmf
2

)

1

(

5

3

+

x


oleObject9.bin

image13.wmf
1

5

3

+

x


oleObject10.bin

image14.wmf
1

5

3

+

÷

ø

ö

ç

è

æ

x


oleObject11.bin

image15.wmf
1

3

5

+

x


oleObject12.bin

image16.wmf
1

3

:

3

-

x

x


oleObject13.bin

image17.wmf
x

x

-

2

3


oleObject14.bin

image18.wmf
1

3

-

x

x


oleObject15.bin

image19.wmf
3


oleObject16.bin

image20.wmf
x

3


oleObject17.bin

image21.wmf
x

x

x

log

2

log

log

3

+

-


oleObject18.bin

image22.wmf
3

log

x


oleObject19.bin

image23.wmf
x

log


oleObject20.bin

image24.wmf
5

log

x


oleObject21.bin

image25.wmf
4

log

x


oleObject22.bin

image26.wmf
1

log

3

log

2

2

+


oleObject23.bin

image27.wmf
4

log

2


oleObject24.bin

image28.wmf
3

log

2


oleObject25.bin

image29.wmf
1

log

2


oleObject26.bin

image30.wmf
2

log

2


oleObject27.bin

oleObject28.bin

oleObject29.bin

oleObject30.bin

oleObject31.bin

oleObject32.bin

oleObject33.bin

oleObject34.bin

oleObject35.bin

oleObject36.bin

oleObject37.bin

oleObject38.bin

oleObject39.bin

oleObject40.bin

oleObject41.bin

oleObject42.bin

oleObject43.bin

oleObject44.bin

oleObject45.bin

oleObject46.bin

oleObject47.bin

oleObject48.bin

oleObject49.bin

image1.jpeg




oleObject50.bin

oleObject51.bin

oleObject52.bin

oleObject53.bin

oleObject54.bin

image31.png




image310.png




image32.emf

image320.emf

